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DESCRIZIONE 

DELL’ ENTR ATA Teifjctti 

Deir lllt^rijftmo , # ReverenisJJtmo Monjtgnore 

ALESSANDRO 

ZONDADARI 

¥ 

Alla podèdione del Tuo Arcivefcovado 

,IN SIENA „ 

:Il Jì XI. t Agefio MDCCXV. JccV*- 

DEDICATA ALL* ILLUSTRISS. SIO. CAV. 

F* TOMMASO/!^) 

M A R I A 

DEL BENE 

GRAN PRIORE DI PISA 

Deir Eminentiffima Religione di S. Giovanni 
Maefiro di Camera , e Conjigliero dt Staio 
DELL'ALTEZZA REALE 

DEL SERENISS. GRAN DUCA 

DI TOSCANA. 








In SIENA, apprc(Toil Bonetti nella Stamp. dcf Pub. 
con LICZHZ A ME' SUPERIORI, 
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'A narrazione della pom^ 
i pa folenne^ colla <]o»< 

I le , per quanto: gli è fta> 
to poffibiìe , ha ciafcun’ Ordine* del- 
la Città accolto l’ llluftriflìnio , e Re- 
verendiflìriiò Monfig. A 11 £ S S A N-^. 
Ì)RO ZÒNDADARl nuovo 

no- 
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nòftra Arcwefcovo nel fo<éflnang 

fo di lui da me rozzamente , ma_» 
con tutta fiocérità , per obbedire a 

comandi del Pubblico, defcntta, non 

ad altri doveva io prefentarla cho 
a V.S. Illuftriflìma . Imperciocché el- 
fendo quelta Fetta indirizzata al ine- 
rito del noftro Prelato , ordinata dal- 
la venerazione di quelta Patria, e da 

me , quantunque ' debolmente ,nar- 

rata,"ho creduto d’ incontrare il ge- 
nio del' noftro Paftore , la foddisfa- 
zione della Città , ed infieme inneme 

unòccafione d’ autenticarle il mio 

fpetto,trafmettendola a V.S. ìllujlli’irs. 
che:ha< pet Mohrignorc . Arcivefcovo; 

tanta àti^laoe. ilUhSa ♦ per Sie n a tan- ; 

t»Mnfen»«an 64 erti?ipne , e per me, 

tiirtocc&iimràWteyptei, cosi diftm- 

t3 :p»r!fielità V ; Ólltre ncono- 

(cendcr tutto .qu^ftia )fedeliinmo Pq-^ 

polo la fortuna' d» sgodetc: un cosè 

degno 


I 


I, 

f • ■ ■■■ _ 

I de^Q Pàftorel dMIa' Sovrana Bei^» . 

I cenza dcB’ A; R. d$l ,Padrpn ^renifs^ 
fempre intenta colla Tua pietà,, è vi- 
gilanza a promnOV^;alle 
feliciflìmi fuoi Stati Ècclefiaftici d’ 
alto merito, nè potendo per 1’ altra 
parte ifigniftcarlp: in yq^jla; Città tut- 
ta la comune fua gratitudine , potrà 
fperare abbondevolmente compenfa- - 
ta queft’ impotenza , quando da Lei 
venga accurata la R. A. S., che nel- , 
le pubbliche dimoRrazioni fatte alla 
Perfona di Monfignore , s’ è unito al- 
la Rima del dono così bramato la_» 
venerazione del Donatore tanto be- 
nefico, in gloria di cui refulta f uni- ■» 
verfale noRro contento . ReRa ìblo,. 
che V. S. IlluRrirtìma riconolcendo, 
in queRa mia umilifiima offerta leàt- 
teRazioni .del rnio rifpetto, gradìfcà 
come vivamente la fùpplico , Ia_». 
profondità. dd mio' o^ de- 

gnifi 
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gnìfi conlcrvarmi iquel tìtolo ; col 
quale fo mia gloria il fofcriyernii 


^ I 


Di V. S. llluftrìtea 
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Siena a. Settembre 1715 
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Din)0tiji. ed OhbligatiJ!: Servì f or vera' 
Cav. Bernardino Perfetti.^ * 
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Ssendo il dì 8. d' Aprile del 171 
po il corfo di trentun’ Annodi Spiri- 
tual reggimento con ramarico di tut- 
ta la Aia Greggia paiTato, come pia- 
mente fperiamo , in Cielo , T Illuftrifilmo , e Reve- 
rendiiTimo Monfig. LEONARDO MARSILJ Nobi- 
iidìmo noAro Patrizio, e meritiamo Arcivefcovo, 
a. godere il premio delle Aie Paftorali non mai in- 
termelTe fatiche, indirizzaronA fino d’ allora le bra- 
me tiitte de’ Cittadini a defìderare uh tal Succefib- 
le , che rifiorafTe il danno , e rattemperafie il dolo- 
re della perdita da noi fatta . 

Furono per queA’ effetto dall* Illuftrìflimo Col- 
legio di Balìa fotto il dì 7. di Loglio dell’ Anno 
AciTo , fecondo lo Aile onorifico di quel Collegio, 
fei degni EccleCaAici Suggetti propoAi all’ A. R. 
del Sereniifimo COSIMO TERZO Gran Duca di 
Tofcana noftro Signore , fra’ quali con diAinzione 
di brama > e di nomina furono dalla pienezza di tut- 

A del 
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t\ i voti in primo luogo confideratì T Eminemifs. 
c Kevercndiffimo Sig. Cardinale . ANTON FELI- 
CE , ed il Revcrendiffimo Sig. Abate Doti. ALES- 
SANI>RO ZONDADARI Fratello di lui , ed Ar- 
ciprete dt quella Chicfa Metropolitana.. dimoranti 
allora in Avignone . ’ ' , 

PromolTe il Padrone Sereniflìmo y coll’ innata^ 
beneficenza y che conferva pe* Aioi Sudditi , e col 
zelo che ha pel Divin Culto , ed efaudì il San- 
ti (Timo Padre CLEMENTE XI. V ardente defi- 
deno di quello Popolo , e poiché l’ univcrfale mi- 
4 ità deHa Chiedi non permetteva all’ infallibil pru- 
denza del Sommo Pontefice P allontanare’ da Ro- 
-ma P Emlnentidimo Sig. Cardinale, volle la Tua pie^ 
tà'confolare i noftri voii^ eleggendo Arcivefeov^ 
di quella Metropolitana il Reverendìffimo Sig. Art 
<ipcete per illibati Coflumi , per altiflìma prudenza^ 
e per profonda doicrina .rendutofi non lolamentc 
•alia Patria.» ma ancora: alle Nazioni Rraniere *og- 
-gécto di .tkitoà , e d’ ammiraziooe . • > 

•' Trasferitofi frattanto il nuòvo eletto Monfig. Ar- 
-civefeovo da Avignone a . Roma portato da Mani- 
glia fino a Lfvorno da uoa Qalea di RA. R., che 
^oii queOPiateò di fòv rana, bontà volle di fimguerlo, 
^on sY tofto fu C'.mferatonoftro Arcivefeovo , che 
avendolo .con obbìiganti 3 iaTta Lettera in data del 7. 
.d’ Aprile: 171 5. partecipato alPIlluilnfliino Collegio 
’ di Balìa colla 'fiefTa benignità , colla qualea’ era de- 
gnato in alcrafùa del* dì i5.'N9vembre i7ig.' eP 
^pximere P aggradimento della giuda conCderazione 
. - avutafi 




a^afi dal Pubblico per la (ba^Perfona , ded^ ne« 
gii'ammr di quei Signori un, vivii&ino defiderio, dt 
modrargli il giubbbo, che provava la :Patria rutta 
per gradita elezione . Fu perciò con precedente^ 
approvazione di S. A. Reale deliberato ai riceverlo 
nel Tuo arrivo in Siena colla pompa un Entrata^ 
folenne da lungotemponon praricau , benctie(cai« 
pre offerta dal Pubblico a' nuovi Arcivelcovi infew 
ftuBonianza dt quell* umiliifinto rifpetio , e filiale^; 
ubbidienza , la . quale dalla Cittì noftnr fi profeflk 
alla Santiflima Sede* Apòftolica 5 ed a^* Sacri Paftort, 
che. dà e(& • pel rrgoifluiiento delle no Are ^Amme 
ci vengono inviati y £l beiiche-* partectpatb q«e* 
fio fencimeoto a Sua Sig. lUuAtidim > Rv^^ìrcaiM 
didima f ella ncufade coll*' innata- Tua mòdetha que«' 
fta difiinzionè , fi compiacque finalménte di far cèdere 
le ragioni della, fua umiltà al cotnun genio delk Paw 
tria^vcomè in ricevendo la . dignità con^riuie ave-> 
Va facrìficata tutte te repugnanze propofiele dalia 
fua^mpdefia virtùal nofiro .dèfidctia;aite foddtò 
mone dei Sovrano v ad al coninndcrdid Pontefice . 

' Per la? direzione ^dunque di quefi’ Affare', foironq 
deputati dalla Bdlà i^tobfU Signori JaCòmo Chigf, 
ed Alfonfe Bandini amendùe. &ilotfielltf 
•ed ignobili Sig. Dot.. Pandolfb Siptm^chi 
FirmaiiQ Bichi fiiori di detto Maefiracd , alla prta> 
denza y ed al buon difcemimeficoì ìoitil iacMeaim^ii-^ 
le rimettendo tutto ciò , che ‘parato £offb cOQ¥Ìefi6» 
vele d' opèntre. Ricevuu dà* predem Gcncì^dnai- 
-ni quefia onorevole commiffioue pestlaroiìòitoAa 

. ^ A a . ad 


fid ordinate , che vernile | per quanto fiato fofle 
poflibile , adornata la /Strada , di langhezza di palli 
744.Geometrici fecondo Tefatta tnifura fattane, per la 
quale pafikr dovea nell* ingrefib in Città Monfig. Ar^ 
civefcoyo, colla maggior pompa, e decoro. A tal 
fine oltre avere aflTegnato a ciafchedun* Arte, e Luoghi 
Pii Laicali un certo determinato tratto di ftrada da 
ammalare, e. propoftine. altri fpazj a i.Monafierj de* 
Regolari, Monache ,ed alle Ghiefe Parrocchiali', che ' 
ben volentieri concorfero a cooperare alla folenni<« 
tà di quefia Fetta , comandaron alle Contrade 1* er« 
gere fei Archi Trionfali compardtamente ne* Luo« 
ghi fiati loro prefcritd, ed accettarono , con gradi- 
mento, e con lode la cortefe efibizione , che fece 
V' Accademia de* Rozzi per la fabrica d* un* altro , 
incaricando però s\ all* une , come all* altra di fot- 
coporrei difegni all* approvazione de* Nobili Signori 
Cavalieri Deuebo Perini Brancadori ^ ed Annibale 
Agazzan Gentiluomini d*otdmo gufto,e d* acca- 
rata attenzione. Nè. fu fenza prudente conliglio in- 
dirizzato il comando , ed accettata 1* offerta > Iin? 
perciocché eflèndo le noftre Contrade una diftinca 
divifione in più Squadre del Popolo Sanefe , le^ 
quali fono la propria denominazione ', e Bandiera 
a modo militare adunate , nell* efporre i loro Ca- 
valli alla Corfa de*.Palj nella noftra maggior Piaz- 
za ,dannó ben.fpefTo con qualche . ben* intefacom- 
parfa , vago v e nobii divertimento alla Città tutta, 
fu filmato affai proprio commettere a loro queft* 
ipcumbeoza ^ E per cne . 1* Accademia , o antica Con- 

- ^ . gre- 


ga de^ Rozzi è quell* Adunanza di Gente' plÀ 
e civile ) che oltre à qualche efercizio di Lettere 
umane y principalmente fecondo la fua' iftitUzionè 
s* impiega con erudite còmichè rapprèfentazioni al 
ìbllievo^ e divertimento pubblico \ confidarono quei 
Signori, che avérebbero non poco cooperato col 
buon gufio loro alla vaghezza , ed alla nobiltà dell* 
apparato , concorrendo in > amendue quelle forti di 
Perfone , oltre il proprio naturai ^nio , 1* obbli- 
gazioni, e la gratitudine , 'che proreflano alla me- 
moria Gloriofa dell* Eminehtimmo Sig. Cardinal 
FLAVIO CHIGI Zio di Monfignore Arcivefcovo , 
che nella deliziofa fiia Villa di Cetinalepiù volte fi 
degnò d*. udirei le Pafiorali Cotnedie de’ Rozzi, e 
propofe ragguardevoli premj di Pai) alle Contrade^ 
che VI facevano la Corfa co’ loro Cavalli “in Òccà«ì 
fionc , che Egli colà villeggiava nell’ AÌKunno. /'r^ 

' Stimolato dunque il Popol tutto dal proprio ge- 
nio, e dal comando del Pubblico , e 'fovvenutè le 
Contrade con generofo< donativo dall* Eminenti^- 
ino, Sig. Cardinale . Zondadari , inoccàfioné che in 
paffando per Siena per trasfertrfi a Roaia' intefé 
ciò che per effe preparavafi in dimOftrazionCd^ 
rifpetto , e del giubbilo conceputo pel nuovo 
ve, fi ornò. la Strada tutta, che dalla ^Porta^^Roi* 
mana conduce alla Chiefa Metropolitana nella ' f<S* 
guente maniera. • ? < .' •; t ' • v 

Vedevafi (opra f Arco dèHa- Porta ■.cfferiorè , ' Ò 
Antiporto, che dir vógliamo; per la parte, ch^ 
lifguarda la vu Romana , un. gran' Cartellóne'^' ìià- 

A j torno 


B 

torno t cui erano due Figure rapprefenctnti i* Amo* 
re della Virtù , e la Fama, ed in eflb ieggevafi la 
feguente Hcrìzione. 

ALEXjÌNDRO ZOMDADARIO 
Afcbttftfcof^ pt9 B. M. 

, ' ^ , B^nìgmHte^ 

Extmt% 

* , OmmMm Oriinum acclapMtitmc 

" • Btlicfief iw^rcHiun . . - 

S. F.QJ. : ^ 

; CratuUkundus Ofcutrit^ 

. Tutto il recinto di queft* Anriporco, ^ per la pali 
ic efteriorc volta vecTo la Gunpagna y si per ì* 
interiore , che rimira la Forca della Città , non me» 
DO, che la Porta medefima , e T (mtnagine SautiSi» 
ina di .Maria noftra Avvocata , che in fegno dei Do» 
minio , e Patrocinio , che tiene di quedo Popolo, 
nelle Porte principali della Città nodra mirali elS» 
giara, venne ricoperto da molti Drappi vagamen» 
tt difpofti dalla CalTa Militare , o Scrictqo delle 
Forche di S. A.R. che con mùnthcenza degna dell* 
Animo fuo pio , e gitnerofo^ necohimile Tadornap 
incnto. ' ^ • 

Cosi entrandoli nella Città , fu dalla Cortina , e 
Botteghe della maggior. Piazza, per quanto com- 
portava It: Ctuazione del Luogo , con varf panni rr» 
coperto quello fpazio di Strada , che priva d* Abi» 
aarioni interponclr fra la Porta Romana , ed il Por» 
|one (icuato prelTo il Monadero delle Madri AulH» 
mane di S. Maria degli Angioli , volgarmente dette 

del 


i 
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del Santuccio , dove vedevafi eretto dalle Contra- 
de della Torre, e del Liocorno un Arco, d'ordine 
Tofcanojin cima a. cui pofava lo Stemma .Gentili*^ 
zio di Monfig. Arcivefcovo , che inquarta al pro-i 
prio di fua Nobiliflìma Famiglia T altro ancora dtU 
laCafa Chigi , facendogli intorno corona . alcuni 
Putti dipinti a chiaro Icuro, che ordinatamente^ 
compartiti per tutto il profpetto foftenevano le Sa- 
cre Infegne Aiciyefcovali., leggendoli nell* apertu-. 
ra del medefimo.la feguente Menzione > ^ 

Fr Affili exoftatìffimo 

IncoU regionum ! 

Turrìs ^ & Unicornis . . .. : 

Simulato ih opere 

Sincera corda i 

D. D. D. . . 

Pendevano a* Banchi dell* Arco in alto pofto leBan^: 
diere delle .Contrade , ed al fine, del medefimò coU 
locate fui piano della Strada mirayanfi quattro Fi^ 
gure rapptefentanti la Religione, la Vigilanza, la 
Magnanimità, eia Gloria , perfighificare , cheifni^. 
ftro nuovo Paftore.fi era colle tre prime .ape^to..l>, 
adito al. confeguimentp dell* altra. ; r .. .1 
. Principiando da queft* Arco per k. mano dntta, 
il profpcito. della Chiefa , e recinto del p;:ede|tq, ^ 
Monaftero di', S. Maria degli Angioli, vedevafi Im- 
prima abbellita nella facciata laterale con Ppmtpafch\ 
tramezzati da, molti Quadri, \e la <;»nugua,M^^ 
della Sagteftia con Drappi, ed Arazzi, circcmda^ 
in cima da vaga Ringhiera , reftaado la principalfac-; 

eia- 
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cùrta della Chicfa ftefla ornata con ricchi Dommaschi, 
€' Tappeti di Meffina con ottima proporzione di* 
firibuiti . La Clauiurapoi nelle molte finte, fìneftre 
miravafi con un ordine ^ continuo di ben* intefe 
Calate di Panni intorno ricoperta di Dommafchi fi- 
mili^, che nella parte inferiore della muraglia di 
tanto in tanto frapponi tra belliffimi Arazzi rende- 
vano all* occhio dilettevoi mofira, oltre il numero* 
de* molti Quadri , preflfo uno de* quali, ove era di*' 
pioto il gran Padre S. Agoftino » che folto il fuo 
Manto accoglieva le Religiofe di quel Monaftero, 
leggevafi quello Difiico 

Froh quam foeììces , Ji quas Fa tris umbra tuetur , 
Frafft!:s , & Fatris nos tegat umbra , ^ Amori 
Continovolfi poi dalle Madri parimente Aufhniane 
del Monaftero di S. Monaca con ahri Tappeti, e 
Drappi a addobbare il fuo prefcritto loro fin* alle' 
Cafe laterali della Congregazione delle Nobili Ver- 
gini del Refugio. 

• Quefia Congregazione iftituita dalla pietk dell* 
cferoplariffimo Nobile Aurelio Chigi , c beneficata 
dalla munificenza del Pontefice ALESSANDRO VII. 
thè ornò loro la Chiefa , e la facciata della mede- 
fima di leciti marmi, in tefiimonianza del giubbilo 
di veder affunto alla Dignità Arcivefeovak un Pro*" 
Aìpoté di lui, con varj drappi adornò tutto il prò* 
^etto del fuo recinto^ feguitando collo fteflfo oma- 
nento , e con molti Quadri , intorno a* quali pende- 
vano folti ’y e* ben difpofti gruppi di Tela di feta ,le 
Madri Domenicane di S. Giacinto volgarmente dec- 
^ - te 


9 '* 

te di Vita Eterna, e le Franccfcane di'S. Chiara. 

Ma non meti va]go per V altra parte era torna- 
to di quefta* Strada , che drittamente consce aE 
Portone , 6 Arco detto comunemente di.S. Mauri- 
zio, poiché con Drappi di più colori, da’ Padri Ca- 
nonici Regolari di S. Salvadore fcorgevaG abbellita 
la via , e molto più da’ Padri de’Scrvi , che fopra ric- 
chi Broccatelli efpofero le* Immagini de^Santi dell* 
Ordine loro , molti de’ quali furono Figlivoli .di que-f 
fta Patria , fuccedendo a’ detti Padri con diverfita 
d’ Apparato formato tutto di fcelti >Dommafcht i 
ma con incera foroiglianza di gentile ornamento lei' 
Madri Francefcane di S.j Niccolò. • . . . »% 

; Ogni reftante poi di quello tratto di Strada , 
quale non meno, che l’ altre tutte, faceva pompo* 
fa veduta per la moltiplicìtà de’ Tappeti y Arazzi ^ 
e Dommafcbi, che dalle Fineilre de’ particolari Pa-» 
lazzi , e Cafe pendevano , venne ricoperto inGeme; 
colia facciata delia loro Chiefa dalle Madri Olive- 
tane d’ OgniiTanti , e fuiTeguentemente dalla Con* 
gregazione delle . Vergini Abbandonate con interpo* 
Sa difpoGzione di Panni, di Setini, e di devote Pit^ 
ture , recando intanto chiufo ogni adito , che fra^ 
ponG fino al predetto Portone con varie Tele di- 
pinte a. chiaro fcuro appofte dall’ Arte degli Orefi- > 
ci , e con alcuni . Archi inalzati da quelle de’ Legnai 
joli, e .Muratori, i che fopra quello da loro eretto, 
fcriverono queft’ Epigramma. . * . .r? 


Vrhem aJi^!ca* 9 Ìf in Mentititi ^ 

&Tnrrcs. Paralip. 1.C.X7. 

T Urritam noftra eft pofnsjfe in Montibns Urhcm 
Lans: ALEX AMD RO FrnfnU nulla forct. 

■ -Mentibus hic Cbifiis Scnantm eetficit Urhem^ 

Urbi mattriam noi Jamùs , bic Animam • 

' ildF Aico,o portone fopraddetto di S. Maurizio^ 

f r cfpriiDere T allegrezza della Sanefe noftra Chic* 
nella venata del fuo Paftore , e quanto ella di tal 
Prelato vada lic tà , e faftofa , dalle Contrade della 
Civetta y Val di Montone , • e Tartuca fu innalzato 
.un Magnifico Portone d' ordine. Dorico foftenuco 
da dnè >Pitaftri.< Mira vanfi nella fommità di.qucfto 
appefi ffo feudi co*»fimboli delle Contrade y dalle^ 
quali fu ordinata quefta machina d* altezza di brac« 
Oia vemùdue,. é.poco dopo a quefti Scudi appariva 
ona vaga Rmgbiera coperta da ricco Padiglione coir 
Artna^dì Monfignore., e . fotte al medefimo quali in 
maefto io Aaìdìi echino fede va una Figura rapprefen- 
^nte la SpoTa delle Sacre Canzoni Simbolo delia.. 
Chiefii- iniikante.coitej^iata da quattro Compagne 
tutte ftanlmciiitf di;r>lÌ€vo^^ e. riccamente :vefti te d’ 
oro, c d' Argento. Da quefto Padiglione vedevafi 
Scendere in atto di graaiofp volo P Amor Divinò^ 
che. rivòlto verfo la Sacra Donzella , nu)ftrava d* 
satetrogarla Golia fcgoeiite ifcrizione pendente a lui 
dalla delira. 

^ ' • 

Qualis efi DìleBus tuni^o pnkbtrrima Mnlierum , 

. Cant. Cap.6. 

^ /- j 


£d 


£d ella con un (imil’CarteUo accennando il uoftro 
degniiSiDo Prelato y additava quefta rifpoiia 

2»/ ingrcditur fine macula , & operacur ju 0 §ii^\ 

• Pfal.ri4.' •• r’-r \ • V ; 

\ Colio fleflb ordine yenivan <KOate le pard' lacc^ 
tali da ben diregoatoCornicioaeiroitequ^daalca- 
ni'Pilaftri, ed in ciafcun Piedeftallo medefimi 
vcdevafi un Angiolo dipintola chkrQ> letico^- che fo» 
jfteoeva qualche oraamenco Al^civefcQyaJe.co^oxA* 
.tiregueati. : -i , i -^i - :l 

Sotto quello, che. teneva la Mitra leggeva^.' ì 
Corona aurea fuper Mitram ejUf Iigno Saa 9 it:at$v^ 
it gloria honoris, Eccl. Gap. 45 • 1 t ■ “ ' 

A piedi dei fecondo, che teggevAdaluoa mno 
jl Paftorale , moftraado coll" altra T Audio, ci^ to- 
cifo. Infide y ifUnitoieiffius^U^tmuin^^^^ 

A quello , che porgèva jl Sacto fthio 
vale era appofta quefta Kcn?ioae^ : .5 
. Ofus texnk w# fafientrii. 6cd, 4.54 : 

Al quano ftutlmence , che fofteaeva^ lÀbvQ do* 
Vangeli. - ' * - : re • • : c-. - i.i^ 

Audinìif esm^ ét Mit, iUi doacfa 0 ^mm^umfdnm 
. Eccl. Gap: 4^. ‘ . • t i - ^ ‘ / o -?j:. : :J* 
' Ornavano vari Pioppi , e vbiadri cklH interno 
da molti Panni di più ^colori la &cdam pofteriore 
di quefta Machina per la pane^ vohà- alla Chiefa^ 
Parrocchiale di S.Maunniò , llhui Pàrkóco con buo- 
na ordinanza , per quanto. Aeiidefi il profpct^ del- 
la fua Chiefa , a vea 1 compartiti ' molti Drappi , ed 
Arazzi , come pure;ne|la facciata poda a rimpecto 
. ' " con 


/ 


Digitized by Googls 



còli (knile Apparso , e con Vcllatì% e Domtnafchl di 
colori* diverfi «vea praticato io fteflTo il Parroco' di 
S.Salvadore. 

II rcfiduo poi della Strada fino alla Chiefa Par- 
ròcchiale. di S. Giorgio fii perenna parte ornato da* 
Padri' Certòfini , i quali oltre più Rafi , t Quadri 
di Sacre Immagini , cfpofero 1* effigie de’ Beati Pie- 
tro ‘ Petroni , e Sterno Maconi loro Generale grancfi 
Ornaménti' di quell’ Ordine', e non minor luftro del- 
la noftra Patria. Per l’ altra fu ricoperto con .mol- 
ti Drappi trameezati ad ora ad ora da ricchi Pan- 
ili ' di Broccato d’ oro dai Padri Domenicani del* 
Convento di S. Spirito . 

^ Prcflo la Chiefa di S/Giorgio nella feéciata della 
contigua Abitazione del Seminario Arcivefcovaì^ 
quivi trasferito^, e dalla -gencrofità del Pontéfice 
ALESSAMDRO <yn. ticcrefciuto di copiòfe rendi-' 
té , delle quali neiitòricò all’ Illuftriffimo Gollegiò' 
di Balla l’ economica foprintendenza , miràvanff in 
•primo luogo nel princip*^,: e nel* fine dèlia medefi- 
nu quattro Medaglioni, in due de’ quali erano di- 

I Niitì i Mónti colla Smila' e. negli altri due 
c Rofe antico Stemma della Gafa Zondadàfi; Leg- 
geVtfi nella parte fiiperiore d’uno de’ primi - ^ 

- Urluceap’cmmbus'. • j. ^ ' 

E neH’ inferiore* j 4 :* • 

^ Stiikihmi dulccitner».^ ^ Jod- - 

- Ncll'àltro diquefticrafcrittortell’ornàtòdi fopra. 

Erftmferqia^ matte lumen tuuhg. Ifa. yg. * 

. E nella parte di fono del Medaglione. 

• Erh 


«« 

Erit VirmamentMm in f^mmu Montimm Pfal. 7 1. 

In quelli dove erano effigiate le Rofe, in* uno èra 
fcritco - ' 


Deierunp odorem fn/tm, ' Cant. 1. ' . 

E nell* altro . ; * 

FrnSius honoris. Eccl. 4. 

Sulla Porta principale del Seminario, era quefto 
Motto ' . VX \ 

Sapsentia ddificabitnr. Vòmm j ó* 


fàbitnr. Proverò. 24. \ 

£ fu quella, che ad efla lateralmente corrifpon^ 
de , miravafi queft* altro i . . ; !j ^ • ,r 

Vide\ ér nsifisa Vsneàm jftam.p^& 

Pfal. 79- <.:j . : 

Tra li fpazj delle Fineftre poik nell* ordine fupe* 
riore di detta fabrìca erano i feguehti quattro Stm« 
boli, a ciafcheduno. de*/ quali corrifpopdcva^'atf 
Epigramma collocato alla pari dei Balconi Gtuati 
nell* ordine inferiore 1 - ./ >V vt iV ; ; \ 

Figuravafi perunto nel. primo t V/i 

U n Albero con . piùi.< rampolli: alla.Piimca' QolMot to 

Ih MMtnà gaÉ(diaé:':\ A^.'i <:r . \/f 
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L JEtior ingenti JoboUs nujàìrofa fmb umbra | 
. In fpem fataram erèfeit i & penfaf. sparami 
Frafidio noe f^x me carat'^tfh^NHtt iraiil J 1 
Triftefqm tata nnbinm ridet .minas^r i 
Hhefiirps^indepar^sm MUTU'AGAUDMeertSt^ 
\Et geftit utraque aherias iwvieeni^ bona .'v V I 
Felices y 'qaof fidd ixtdet , qnìt^proeegiPcumbra ! ’ 
Frob quant ferenos Ala prafagit dies ! Era ^ 




u 


Bn &ip{nV9 mì“kcoiiA& ‘ ' * * * 

Un Giglio iCDW Vsu^ piceoliFioei, e fotto legge vafi. 

Proettly ér frofe 

E Xctlfomfllornmterfe^trt^c^hììàty 

Omnefque nìincat Liìittm ^ [ \ 

' Tanta tamcìt tnajaflas frotUe' tninoret 
'* ' J (ÉtÉi inetar Chiùtiii» 

Nat ara in flore hac , nyirtut in Prafule: flaaisr .11 
- ^Vhiir amari fatare: X a »- • • •' ’ , : .• 

Sic FROCUL à quovh merhis épti dfflac , iramim 
- , Fómare gamia ET. fROFE. ' . . ^ •! 

Rapprefentava il terzo ' . •) 

Alcum £iitrdp|^ voiti verfo ftSok'^fottb i -quali era 
fcritto ' r ‘ - 

*' Omnit tn anim ^ 

Sfkh 0 f S ùUmflos wtitMr OMNIS IN UNUMf 

i ’tìov arcaaa \uhtn$ fceàcra^ cogia amr . ^ i 

^ ‘ Fkràm bonor , ér wa eft } ér fia hu 'patina , amati 
Syierh ajfldaì lamine fofa f rii V ^ * 

Solem bancJfeSemai , Soliti' au ffcElit : amamùm 
. Nòi> nmtnm’efl , hac ffes a'mca , mira , <b* honorJ 
Erano effigiate ' nel quarto . 

Più Rofe pródòcte' da.un'fold Stdal * 

Uaas in omnet 

E Xflicat ingeniti fihi ^joarRofa maricit igneJ^ 
Qaa^e fain nondam tnmteraigaatìa^'ofat > 





Haarie ntàahn anà de eaàdiee fitea r, 

. Nafcfomne^è^h)ena bài '^edtera fàffa 
Vhiiiat VNUS largì fatti tnr IN OMNES: 

\ Ex hot mais cdùr Prodit y àrnats bonor . 

* ; . ..‘ ■ • • *: . . . • . . Vita 


V 
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r 
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Vùa tiofa brevi s ejl ; wanfura at nojlra^ fatemi 

.i : ' JSfandeJ sw» ' > / ^ 

Il profpetio .della Chisifa Parrpchialè ; c^c' nel pivi ' 
(uWimc <Jil ÌMo fiótit^pizio OiWfA iw f 
JBÙ vdi, Mopfignore jcixpcìadaia da due Fafoè , in cin V 
fcòì'gevaivfi quelli motti ' * - ’ 

Fafoam Ovef\metis in Mo^bets ^xcdfis. \Ezech. 34. 

Flores frsfBus partununt . '' Cant 7. 

era in ogni rcftaiue ricoperto da un Arco ben 
ÌMek>vcii£ ncUa iua ^ononfiiiià àvei»; la iegq^ntc 
licfiiaiooé. ; \ 




7^- TlTS^ ^ 

xo)sa 3 ÀÌ<2«o^Z/aJv3^rv (fopoT' i ^ 
5-ay/pMci'^pKFCòifii'^^ 

spdT'hav • 

!>-p^.r^Wr//7^; reW ^ 

^lK^ft;.rà av0 zipc^.YciànepóiJS^ 

^JÌO(FìtQÌ‘^ ùt' (Tvl/7pOpCt^iCÌyiCKOL- . 
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ÌK^f'3 zv?(orraj 


- Al piano poi , dove pofavano le. Colonne deir. 
Arco erano fituate quattro Figure, che denotava* ' 
no le quattro Facoltà, le quali in quello Seminario 
con tanto pubblico, e privato vantaggio, oaccre* 
fcmte,o introdotte dal zelo di Monfignor MARSILJ, 
fpcrano fempre nuovi progrefli folto un sì degno 
SuccefTore, ed erano la Rectorìca , la Filofofia, la 
' Teologia , e la Giurifprudenza , avendo ciafchedu* 

. na nel fuo Piedellallo gli appreiTp dcfcritti Elogi* ; 
Appiedi della Rettorica era 'il feguente* 

. SuhUmts Hefoùm 'jvirffftcs\. *; '/ ' 

r . ' Solfi a ahfùs extolUrèy^' . ' ' 

. ^ Prafttle ad^eniente ' .J 

^ 2^ohtlì fate ^'indole innocenPf/9 

- Nulli’ feemndo 

. - , ; ^ BoSrha , Safientìa , Religione . 

OmniTtr» facile primo , * 

•. Ipfa ohnìutefeit Eloquentia, • 
llltut itaque denota Nomini y 
• Freta patrocinio 
Vota verbi s fub/lltutt^ 

Encomtts obfequia* 

Sotto 
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^ Socco la Scacaa, che rapprófentava la.Filofofia j 
cra;appòfto queft’ altro., ^ ' 

StngftVati dif amdtore Sdfìcftts£ ^ 

X v. ipfa meis potui motìs dquare ^ 

/ > « ' Difche y Csues y / ‘ 

* • SafientÌA am&rem^. .. 

Dòcet i}le homims ,fhtlofophiam pfofitcfi ) 
Ta[iisy non lingua; ^ 4 

Ep natura lìcftigantes^ arcana , ‘ 

Ut fuos in tnores inquirant y 

Aitò in fcfe defcenderé • 
traeuntis adorate proni 

SeBamini exempla: ^ /) 

Fotuerit nemo doBior ahire 
A Fertpato , ^ucl Stoa . . 

Nella bafe, fu cui pofava la Statua .denoc^e la 
Teologia, legge vafi. quello , 

Aquila gettcrofa 
Calefti cbria lamine 
Frowocat ad •volattdum Fullps fuos • 

Fcrantne Solis Dinjini Radiosy > . 

Certiùs cxploratura y ^ 

^ Tbeologia Duce y . . 

> In adjta illos atermtath incitati 
Ut ìucem ibi inatcejfam 
Inconniyenti oculo contemplati ^ 

Dum adbuc degunt in terris « 

f . • ^ O. 1 ^ ^ # 

Cìdcs incipiant effe SanBorum . 

Qui nimtrum in fprtem Domini mocantttfy ^ 
iSummum Bonutn 


J* • 

f Noffe ftvìeanty & mnarn 

Lucem in alsos dtffnndanf ^ 

\ frtùs baujerint fili : 

c ’ ^^dtamf y ut inflammcttf , 

‘ TxeBo la quarta :finalmeme era queft* altro 

V i'Vd Jmt njitd innocemés lega 
Q^qùoà ifm Jmm EccUfid Matta aluntut . 
litqui alììs ^uandoqat frajint , ac frojint , 

; Ean^d l.hcp.sdn aratala 
^ Jljfidua •vtrfcnt mantty 
Memori fcr^}cnt menta, - 
4 -ILterna dtilante Saftentid y 
Cum Legum Conditores jafia decernant y 
Eérmn f latita e^ool'vaat , > 

■Moraàm Magtfiertnm y 
^Xcgnlam reBitùdinà , agendorum'menf arami 
Difcant demum'y mt alias doceant^ 

A SdftcntiJJimo Sacrorum y & Jurts Antijltte 
Erigi ad eaìejtidy 
^ Mac cur*tHfi^ ad' 4 errena , 
TeriBinavaDofQ ultimo quello iK>n meno airin« 
telletto y che alla vifta dilettevole Apparato quelH 
due tnotti frappqftt Caetelioni fra le quac* 
tro Statucfi accennate y éioè"- - . v v ^ 

Q^i dihgit dtfciplÌMam\^ diligi tfeientiam,' Proverb. 12. 

£ .neli* alerò lato -• — • 

Ftlti /affanti a Eecìejia. jaftorum i • Eccl. 

E perche a iinc9ntro . di quella ‘Ghiefa nliede T 
Abi razione' del' Nòb. Sigi Volunio Band me il i/u no 
de’ Di^fcendenti dal Nobiliffimo Ramo del Pontefice 
ALtiSSANDKO qutftì efpofe due ritratti , uno 

del 


1 

del predetto Pontefice Agnato fuo , e 1* altro d* 
ALESSANDRO VII . , per atteftare.con ciò non foia* 
mente la gratitudine» che .egli, profe Afa alla, memo- 
ria delSectimo AL£SSàNPRO>ì 1 ^uak ifìon contento 
d* averfi ; eletto neiia Tua alTunziofté il ndme del 
Bandinelli » & in maeftofa forma riftoratone il Se- 
polcro in S. Giovan Laterano di Rcmnà » promofse 
alla Sacra. Porpora Volunio.Éandirtelli Avo del vi- 
vente , ma , per efprimerea.cm tem^ ftefio le vir- 
tù del noftro Arciveicovo> che inferiore di dignità 
a" due mentovati ALESSANDRI^ è peròc a* mede- 
fimi fimiliffimo nelle gran . doti come appariva 
dalla feguente Ifcrizione * " 

ALEXAMDRO ZONDADARÌÓ^^^ ’ • 

. , inter exterat Animi :Dotes 4. 5 ) 

ALEX AND RI VII. ejtts Màjórit A*vwncuìi 

DoBrinam^ ist Magnificenti am . ; 

' ALEX AND RI rii I. Gentilis 

Conftautiam » dr Religitmern : ' . , 1 

• Moribnt referat 



Ci'vinm^é* cegnominnm 
ICONES 

Specnia mirtuium, e}tft 

VOUJMNIUS ÈÀNDINBUAJS, rr ^ 

y,:: . WemrAfitntlnt^pfap^^ :r'j 

. Nel tHiiafictice . di jt|.iiefto • .Palazzo I come' i luogo 
eletto pcf r Apparato del Parroco di S.cPirtroL allo 
Scale ». vede vanu da un fregio di Panno penderà va^ 
ghil&iiii Ami^r ttgoiezzati.di canto io caoca'da va^•^ 


..la .V 


« 4» ^ « « 

b 

^ c, 

* * f r- ' « 


B » 


ne 
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'rie Pittare ragguardevoli , e rare , delle quali pure 
amtniravafi un lungo ordine fopra il fregio accennato* 
• Succedevano a quefto 1* Ornato delle due Con- 
gtegaztóni di S. Biagio, eS. Giudo , e poco appref- 
fo quello del Paroco di S. Stefano , che veniva po- 
do in mezo dall* altro ordinato dalla Congregazio* 
ne del Suffragio , i quali tutti con ottima fimetrU 
di Drappi , di Quadri , e di Panni vagamente lida- 
ti j colla diverfità dell* addobbamento , ^accrebbero 
la bellezza alla Strada, e diletto a* nfguardanti j 
feguendo predo a que di la Congregazione* di S* 
Anna , e i due caritatevoli Ofpizj degli Orfani , e 
Mendici , che con Pitture , Setini , ed Arazzi con 
buona didribuzione com^rtiti abbellirono il (ito af- 
fegnato loro fino allo Spedale di S. Antonio Abate, 
il quale con molti Drappi fu ornato dalla Confra- 
ternita di d. Santo. 

Corrifpondeva al bello di queda parte di drada 
la vaghezza di quello , che fcorgevafi dall* altra> 
poiché principiando dal Palazzo del Kob.Sig.Cav. 
Marcello Biringucci , vedevanfi nelle parti inferiori 
del medefimo alcuni Panni di varj colori appodi dal 
Parroco di S. Pietro' Ovile continuando vicino a 
quedo il Parroco di S. Donato còn ben lavoraci 
Tappeti , Drappi , c Quadri , in cui vedevanfi i Ri- 
tratti dei Cardinali Sanefi creati dal Pontefice , eno- 
ftro Concittadino ALESSANDRO che ndiy 
contento' dèlia 'gloria foprabbondante, che dallal* 
fui Perfona alla Patria nodra derivava , cercò di ac- 
cumular luiavi ladri a piò nobili Famiglie della me- 

w .4 - - defi- 
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Il 


, defilila colla promozione a quefta Eminéntiifinaa 
gnità di fei ragguardevoli foggecd. : 

Veniva poi fucceffivamente coadnuato l*ornàfnen^ 
to di quelita Strada dalle Madri Francefcane di S; 
Petronilla , che per quanto fiendevafi T Abitazione 
del Nob. Sig. (Marc' Ant. Borghefi , nelle paréti deU 
la medefima fecero moltra di molct.Quadri di^ran 
pregio, fra* quali compartitamente dittribuifonopiù 
Dommarchi , e Broccatelli , apparai^o parimente^ 
con fimil .nobil ornato i Padri Minori Conventua^ 
li di S. Francefco.’: ' ^ 

Ma fe dilettevol còfa era mirare la moltiplicicà 
delle Pitture appofte dalle predette Madri alla fac- 
ciata deir Abitazione, del mentovato Sig. Borghefi^ 
'di mofto più piacere^ ed ammirazione era ilj vede^ 
re da lunga, c c6piò& fua Galleria ^ dalla qualo 
avendo egli fcelto un grande, e raro Quadro. no- 
bilmente adornolda Cornici intagliate , e 'mede a 
oro , ove era dipinto di maào« di Polidoro da Gas 
lavaggio il ^volòfo Sacrificio* di Mirtillo avealò 
collocato. Cotto ia * propria Ringhiera ,* fcd appbftóvi 
un Cartellone, in cui a Garattèn d’ Oro*; ed’ 
gento leggevafi il feguente dittico: *• Z ^ 

‘ Fìtta fandit Donuts bac , fed vera reconditi- 

Excipc ALEXAbUyER ^ qua meliora ìatent, ~ 
La fr^uenza delle 'Abitazi bni di Mobili Fa migliè, 
che quivi, fi cruovaao, rendeva molto adorno'què- 
fto tratto di Strada , che si tramezza^ dall* Axcó gtìt 
defcritto fino alla Cala de* Mobili SìghoH Sbzzint, 
veggendofi da cucce le Fmeftre pendisnti Arazzi^ 


Dom 
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Dommafchi , e Tappeti , reftando chiufo ogni paf- 
fo all* altre ftrade con fimiH .Dommafchi , Panni, e 
Setini daHe Arti de’ Merciai, Librai’, e Vafai , che 
peIJttogo:'a(iiegnato loro aggiunfero quelt’ Epigrammi 
ma . • . ■ ! . I • * • ^ .... 

E l^fUum cenfu din)eSy ent tota fupelìex 
Orbit y Hatrafca cymiia>fiBa luto 
^ rfibat fronde .'viam , quamquam •foàjora merertt 
■j : rMaxtma qua n)tl fint. mm fatis' aqua t thè , 

. » ^ Sx te major bonos . Gratam. teftantnr abundè ' ' » 
Me qua flchejo corticc dona latente * ^ 

. tNempe tibi Cor nofier amor bene prodigar ojfert. 
Hoc fatis ; boc nefcit nobiliora dare. ' -• 

Prefso hiCafa dcU*acctxÉjato'&g,' Sozzini alzaw 
vali pcr.^ braccia^ diciafsetee tm’ Arca" trionfale d* 
ordine Cotnpofico eretto datte Coa«radc deìIà^Lu- 
pa , Bruco , e Cirafe^ Miravaofi fopra’ di éffbj'e 
nelle due fronti dei Cornicione dalle parti latera* 
li' colloeaee quattro^ ben* tntefe Figure dipinte a 
fchiarofeuro , con tre delte.quali» denota vanfi le Vie- 
$ù proprie d’ un Prelato , cioè la Verità , la Caritè, 
e la .CtemeBca , dalle quali Arien prodotto quel pub- 
blico , e privato bene, che ffgtfràvaft nella quarta:, 
capprefemante b Pace . Refitltava chtaràmente queft* 
allufione nop folamcnte datt* lofegnè Arcivefcovali 
per la lungh^tdeir Arcó.dminte mólto^più 

f cbC'^preSo' ad-efife leggevanfi. 
Poiché * ; - - . / . 

À* piedi della Verità 'era itiiprdlb ' • - ' ' i 

Docebit uoÈ omnem Feritatemj Joan. iS. 

^ Accan- 




Accanfo alla Carità v* era fcrìtta 
Ektwofinai éllnfs cngrrahf omui$ Ealejia Eecl. 3 a 
Sotto la. Clemenza ^ ^ 

Koborabitnr .Chm^ntìa Tbronus ej/ns» ProVc 20. . i 
E nel Pìedeitallo dc/Ja Pace. . • ». 1 

Otm//s Foftths crit ìh Pace, 2.,Reg. 17 
Scavano in cima ali* Arco le Bandiere delle tre 
Contrade , e dalle parti laterali pendevano cento 
nobiìiflìmi Qyadri opere'' de* più celebri .Pennelli , 
che vanti V Arte , cipè.TizianO v Raffaello da UrbU 
no y Tmtoreuo, Andrea del Sarto ^.BafTano ^ Bor- 
gognone >Caracci^ Caravaggio., Buonarota , il Cap* 
puccino , il Sodoma , i .nodri Vanni , e Mecarino^ 
ed altri celebratiflìmi Autori , i lavori de* quali fen- 
za alcun riguardo a fpefa, o fatica , fono dati.rac^ 
colti dall* ottimo guilo del nobil Signor Adoano 
Sani , la cui abitazione puoiTi fenza tema d* adula- 
zione affettata nelle molte Stanze , che. la compoi^ 
gono ripiene tutte di Amili preziofiflìme Tele ^ chia- 
mare una continua ben .fornica Galleria • . 

PafTato queA' Arco rimiravaA ,a mano AniAra il 
nobile Apparato fatto da* Pad ri. Eremitani di S. Ago« 
Aino della Congregazione di Lecceto, i quali per 
quanto AendeA Ja facciata del loro Convento diS. 
Martino, 1 * ornarono cq* lunghi , e.beìDommafchi 
della Chiefa loro Ano alla Fonte, che di Pantaneto 
s'appella , in faccia a .cui ereffero un Arco gentìR 
mente dipinto . , . • 

Poco lungi da queAo Convento forge la gran 
Loggia della Famiglia Piccolpmibi eretta 'dal glo-< 

B 4 rio- 
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fiffiino Pontefice PIO IL e che nella Cìtù, noftraJ^ 
ooticedevafi ne’ tempi andati per inarca di pre« 
mio , e di qualificata difiinzione • Fu pertanto 
dalla- Famiglia medetima incaricata 1* incumbenza d* 
abbellire quello nobiliflinio Portico a’ Nobili Signo- 
ri Conte Capitano Dottor Niccolò Piccblomlni Ca- 
meriere della Chiave d* oro dell* Auguitiifiroo Impe- 
ratore, e Fratello del g. Gloriofo Generale Enea Sil- 
vio, Dottor Francefco , e Giulio Celare della ftella 
Conforteria , che nel fianco cornlpondemealiallra- 
da di Pantaneto pollo in faccia i’ Albero di così anti- 
ca celebre Cafata per tanti Uomini illullrì , che colle 
Dignità , e molto più col valore , colle Saenze , e 
colia Santità , la renderono rinomata per tutta Eu- 
ropa , pofero nelle Colonne laterali le Immagini di 
dieci Prelati , che da PIO IL ultimo Veicovò di 
quella Patria reggerono la Chiefa Sanefe , a otto di 
loro commefia , ed à due in qualità di Coadiutori 
raccomandata , efpnmendo il penfiero di quefla 
pompa nell’ Ifcrì^ione , che qui fi pone 

Antiftfti Oftìfno 
. Bonis a^ibus admenieuti 
1. i' . Cem Ticolomtnea . 4 

FMtcaUtéffd fompam 
i ' Sua in Torticu profequta 

Majorum Imaginibuf expQjifis y 
'Qui, Senen, Ecclefif 
* Felici ter prafuerunt , 

Frofpera omnia , faufia • 

OfferVato il fianco di quello Portico , ove rifplen- 

— deva 
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devra la gloria de’ Maggiori , paflavafì per entro la* 
Loggia fleiTa a rimirare la magnificenza de’ viventi 
di quèfta Famiglia nelle molte , e rimarcabili rarità, 
che^con diletto le fiupore. trattenevano, la curiofw. 
tà.de* riguardami ..Imperciocché, oltre le varie ca«; 
late di fcelti Dommafchi pendentif dalle Catene'/ 

. che.unifcono le gran Colonne , ed i. molti Vali d*: 
. Argento pofati fu i Capitelli de’ Pilafiri alle Colon«^ 
ne corrifpondenti , tutta la lunghezza , e iatitudineA»^ 
della muraglia in faccia alla. pubblica, firada era in«* 
teramence ricoperta di fquifitifiìme , ed impareggia- 
bili Pitture ufcite da’ rinomati Pennelli di Tiziano, 
Tintoretto , Pavolo Veroncfe , Borgognone, . Rat 
faeJilo , Balfano , Correggio,Caracci , Spagnoletto, 
Alberto Duro , Rubens, Prete Gétìovefc,. Padova- 
nino , Cavalier Carpino , Luca d’ Olanda , ed altri 
in molto numero famofi Oltramontani ,' la maggior 
parte de’ quali erano del predetto Sig. Conte Nic- 
colò , che ereditolli dal Reverendifiimo Sig. Lidui* 
no Propofio della Cattedrale, di Trento Zio di lui, 

da cui furono già. raccolti.. . . . r f 

. Per quanto poi portava,!’ efienfione* della Muraf 
glia fopra lunga. Tavola ricoperta da gran Tappeto, 
eran difpofie vane ricche, e rare Galanterìe appar- 
tenenti al medefimo Sig. Conte, fra mólte delle qua- 
li meritan diOinta menzione ^piccoli, ben . lavorati 
Bufii di. bronzo rapprefeiuanti.i dodici Cefari, al- 
tre Immagini di, Gran Principi parte d’ Argento , c 
non poche di fimil Metallo , ma gentilmente do^ 
rate , più Ba(Ti rilievi di finiamo Avorio , e due gran 


2é 

Stipi lavorati di>Pietre dure con in cima, edattot- 

Do varie Statue d* Avorio fimiU. 

* 

: Hei piano fibelmeote della Loggia ftcffa fopra^ 
nobile- A ffàzaoj giace va la Statua di Bronzo di Ma- 
riano Sozzìnr detto il Seniore ^ che d* ordine pub- 
blico fabricàta dal celebre Vecchietti noliro Sanefe 
Scultorc'^'fu dalla Repubblica donata alla Famiglia 
Soazini' Madre feconda in ogni tempo d' Uomini 
Letterati, t nella -fegueme Ifcrizione fu (tgniheato 
il motivo ,-pel quale fu in quedo giorno elpolia al« 
la pubblica -veduta lÀel Porneo de* Piccolomini ; 

- MARIANUS SOCCINUS J. C. Sencn. 

'• Gtnte Ttccohmiuca af prime carus^ 

ak'todem $B Eptftolts commendatus mirtficè^ ' 

-* j U$aeceffì(miX jjttA paté fi y maxima 
' ■ - ' ' ‘Mofnpam Fdmthtt Pfccolomivcs augeapy 
\ Ab ipfa fefulcralt umbra 
In batte luctw gratulabundus & tpfc 
-fr '* A .• Faftori’tamo 
,j -, il t- . _ Htfc afeendit • . 

Non troppo didante da queda Loggia ergefi il 
No^lé^ e gran Palazzò^d] Dominio della Famiglia 
dcflfi^.da “Olacomo Piccolommi Fratello dei Terzo , 
e Nipote del Secondò PIO fabbricato con ottima 
fignbnle druttura di Pietre ^ che tutta la facciata, 
♦d -il lungo -Cornicione compongono v - Quivi abi- 
tslado-i-Kobiliffimi Gonvitton del Colleg o eretto 
dal benemerito Gentiluomo Celfo* dell’ antichiffima 
Famiglia Tolomei fotto. la Protezione dell’ A. R; , fo- 
printendenza del Collegio di Balla, e pianonmen 

• 'che 


che dotta educazione de* PP.' ddla Compagnia di 
jGcsu, fa da’ Signori Deputaci . di BaBa piregat^ 
Angiolo. Maria Durazzo* di Genova prdfcniemeote 
degrndìmo Seccore di tqùelCoavittO\<®^ 
e(To concorrere a render yagi queiVrUnivexfel Fc*« 
fta con aggiungere qualche ornameoco i\ profpec.- 
lo del Palazzo di loro :Abitazionev,.tueiOi che- per 
fe fteflb ip ogni; fua patrie. adocQO> e pcrfetiov. Mo- 
ftrpfli coirmnata fua gentilezza ben p ronca illP Aettcw 
xe .a fecondare r iltanze pocc^Ul<àl‘Pabbit^^^.pòl« 
che oltre, al merito ben diftinco diltal Prelato,- vi 
ccmcorreva ancóra il motivo .del concento cpartico* 
lare di tutto quel b^obiHffimO GoUcgiò.^ ebè/ramoI-* 
lii-Siaggetti .dcgOl^iC ragguardevoli »die iintogni 
tt^rap.ó ha dato ^ ed; il} cS iti- Armi xa: ^aàfi 

jtutce le Città principa{i> à>nokè àncó* 

ra di la da’ Monti , anno /eia il prefentemOftco Mon- 
fignore ArcivefCovo , che nfU’.ctà funi jnù vCenem 
infìeme coir .Eoiinemiirimo Sig.. Cardinale fuo Fra<^ 
cello, détte quivi i prinri faggi di quell’ ii^gno ^ 
blime , attentiffimo ftudio ^ c : finjgolae prudenza -, er 
pietà , de* quali adelTo la Patria :^ra §pdecàe: àh* 
bondevòlc il fructo'i comelqucl Oxlle^o n’ encrià 
parte della gloria. Che pexdòvedevabfi tutti c quat- 
tro gli ordini delle Finedrevficcònae.iidae Gorm» 
doni del gran Wazzo circbadatiOiM 'tàciti Oi*a^ 
pi di colore divcrfo, che formavano con vi*> grtipk 
pi , e.caUce un .leggiadro:: rifalto alfaD bejleaùf di 
quella Fabrica. ; r.i < re t 

Nèfenza il fuo ornamepto crii rata»» parteldc^ 

la 
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la Strada , che principiava all* Arco predetto , meu«. 
tre .vedevafi dal Parroco della Chiela di S. Criftòfa- 
no Padronato della Famiglia Tolomei tra la varietì 
*de* Drappi pofta in moftra una gtzn parte della moh^ 
'ta gloria di quella Cafa , nel doppio ordine di Ri- 
tratti degli Uomini infigni di quello Cafato , che^ 
oltre il numero copiòfo di Guerrieri, e Letterati, 
rinnoverà ventiquattro gran Servi di Dio, efpecial- 
-mente il Beato Bernardo Tolomei Fondatore della 
'Congregazione Olivetana , a molti de* quali la co;» 
mune ftima della loro efémplariffima vita 'ha dato 
A titolo di Beato. Profeguivano fucceflivamente le 
Madri Francefcane di S. jCjiroIamo comunemente^ 
ilctte/di Campanai, ed il Rettore di S. Andrea Chie^ 
& Parrocchide da pochi anni ih quà' conceduta à* 
Preti della Congregazione di S. FilippòNèrì. Avo- 
. ^vano quelle con tali di più colori coll* Arme iti» 
mezzo del loro ordine , e di Monitore , non me- 
no, che con molti Tappeti di Memna, e quelli con 
I>rappi,.ed Arazzi riveftitO' lo' fpazio-propbùo lo- 
ro y venendo apparato ogni rellanté di quefta (Ita^ 
ila &K> rin^fto alia via iar^', che J nella ma^ioc 
Piazza coni luce J dalle Madri Penitenti della Reli- 
^one di S. Domenico, e da* Padri del Còllegiodi 
S. Vigilio delb. Compagnia 4i Gesù coll* Immagini 
de* Santi delF'Ordine locofitaate'Ibpra' piùrafi ‘ di 
colori differenti • \ r.ir.: : . • ; f 

. I. crei pfbfpetti .deBe: Strade' meh principati , che 
cifpondono in quello fpazio di via , furono, fécod- 
doil pcaticatò negli altri, chiufi dall* Ani de* Baftìeri, 
lì Pizzi- 


I 




DigMzed by Google 


.Pizzicarono elBarbieriO apprefso Y adòrhamcntò 
de' quali feguiva quell’ altra diftanza, che • fu lafcia- 
■u dal Pubblico ad appararfi dal Nobil Sig. Marchefe 
Buonaventura Fratello di MonCg. Arcivefcovo per 
quanto ftendevafi 1’ Abitazione di lui Quivi il bel- 
lo, ed il ricco dei molti Arazzi , che dalle Muraglie 
pendevano, formavano la minor pompa , recando 
afsai .più di contento , e di gloria alla Patria tutta i 
Ritratti de’ Pèrfonaggi di queda Cafa,che col me^ 
rito della loro virtù , e valore (ì fono fenduti degni 
d’ accumulare .nel tempo ftefso nella loro nobilìffi- 
ina ragguardevol Famiglia tali , e tante Dignitadi 
baftevoli ciafcuna di loro a. rendere illuftri'più ca- 
late. Imperciocché ne’ quattro viventi Fratelli fplen- 
dono con onore diftinto la Sacra Porpora nell’ 


Eminentifs. Card. ANTON FELICE, la Dignità Ar- 
ci vefcovale nel noftro Prelato , il Baliaggio dell’ Emv* 
lientiflìma Religione Gerbfohmicana - neL Càv., Fra 
MARC’ ANTONIO flato Generale delle 'Galee, e 
ben due volte Ambafciadore della* fuà^ Religfpno 
alla S. Sede Apoftolica , oltre il nobil Feudo*' del 
Marchefato di S.Quiricor^ del quale^ conceduto' ima 
volta dall* A. R. del Noftro Sovrano' al Siè. Cardi- 
nal FLAVIO CHIGI dopo la mòrte di lui né fu 
inveftito il Sig.. March. BITON.^VENTORA , che 
prcfenteraeme lo poflìede . Dove terminava l’ abita- 
zione del Sig. Matchefe principiava 1* addt>bbamentò 
facto. dalle Madri Ciftércicrtfi del Mònafìerò della 
Madonna volgarmèncé dette fe^Trafifse dopo il 
quale venivano di altri due difpofti non taenòche 

. ’ a 


il prima con varietà dì Quadri, di Drappi', e di 
Panni, da'Parochi di S> Marco, e di S. Antonio. 

Con pompa non diffimile venne apparata fino al 
termine afsegnato I* altra parte di quella ftrada con 
Pitture polle m mezzo da ferini , ed Arazzi dille 
Madri Francefcane di S. Lorenzo , feguitanda poi 
collo llefso ordine la Famiglia desinata all* attuai 
fervizio deir Uludrifluno , ed Eccelfo Concidoro 
Primo Maedrato di quella Città , chd tra* vaghi pa-i 
ramenri di feta dillribuì V effigie de’ Sancii Cittadini 
jfublimari alla Dignità del Sommo Ponteficato. Préf* 
fo quello pollo . mirandoli fituata la Chiefa Patroc« 
chiale di S. Pietro in Banchi nella fua lacerai fac- 
ciau , che nella pubblica ftrada rifponde , vedevanfi 
fopra molti Donunafcbi , da! quali interamente ve- 
niva coperu , con ugual proporzione comparti ri più 
Quadri di bellezza non ordinaria , .ornati con va« 
rie Calate di Panni, e nel, più alto profpecto di lei 
affilfi i ritratti del regnante Pontefice -CLEMENTE 
XL e del nuovo noftro Arcivefcoyo , cominciando 
dal (ine di quella Chielk l’ ornamento di più rafi, e 
Pitture rapprefemaiui le geùe glorìofc della Sera- 
fica ftodra CATERINA fornntO: dalle Mo^ 
nache Domenicane (otto il tìtolo di qiiéfta Santa ^ 
yólgàrmentei appellate, del Pacadifo. . ; ; 

In quello'fpazio di ^ come che proflimo alla 

maggior Piazza i crovandofi' l* knboccatura dt molte 
angulle vie , par ferinare un* intera umon d* Appa- 
rato, fu commefso a più Arfi il ferrarne ^ accellL 
Due per tanp ne ctùufe V Arce degli Olii, e due 

altri 


iìtxì quelh de’Farinajoli , adattandovi più Tele di 
Setà /e di Panno framezzate dà alcuni Quadri., ed 
un ne ferrò TArie de’ Fornai , ponendovi oltre il Ri- 
tratto. di S. Lorenzo fuo Protettore , due Statue 
dipinte a chiarofeuro denotanti la Provvidenza, e 
l- Abbondanza co’ motti fegùenti fcritti ne’ loro Pic^ 
dèdalii: Sotto la Provvidenza! 

4 _ 

in me omnts ffes Wa, Eccl. 24. 

Prefso r Abbondanza . . ' • .J 

Edevs Tttpftres^ faturah/tntur , . Pfal. 21. . ' 
Cosi giugntndofi alla via>denoininata la Crocea 
dei Travaglio , ammiravaii quivi dalle Contrade dell* 
Oca , Drago , ed Idnce alzata nel mezzo di efsa una; 
vàlta Tribuna di 6gura Pentagonica d* ordine com^ 
pofito. tutta di rilievo, e nella cima della medefimal 
vedevafi una vaga gran Cupola, che circondata nel* , 
la bafe da una ben difpoHa Ringhiera pofata fui Cor?« 
nicione teneva nella fommità un’ altra Cupola mn 
noie dello ftefso ordine , che a maniera di Lanter-v ’ 
jia andava a terminare ne’ Monti , e Stella di Cafa^ 
Cbigi. Nella parte efteriorc , da cui per la facciata 
davanti lotto le tre Bandiere delle Contrade , pen- 
deva i’ Arma di Monfignore Arcivefcovo col Mot- 
to. Ecce Sponfus *ventt , extte pè<viam Matth, 35., 

era tutta queAa Machina ricopèrta di tele dipinte a 
marmo bianco con cinque Archi Cmili , e nella par- 
te inferiore era tutta riveft»ta di nobiliifimi Dom- 
trafehi, che formavano un ricco Padiglione . Su gli 
angoli di quella nel vivo delle Colonne erano col- 
locate cinque Sutue di rilievo rapprefentanti le 
^ cia<* 
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tìnque Vergini del Vangelo , volendoli con ciò.al-ì 
Uidefe, che ficcome al dire di S. Gregorio limbo* 
Jeggiafi nelle dieci Vergini la Chieia Militante, fi» 
gurandoci le Stolte i Peccatori , e le Prudenti i Giu* 
Si, così intcndevafi nelle cinque Donzelle fogge 
cfpniDere il contento dell’ Anime buone nella ve- 
duta di Monfignore Arcivefeovo novello Spofo <U* 
quella Chiefo Sanefe . 

Inoltrandoli da quell’ Arco verfo la Strada , che 
alla Collarella conduce, prtientavafi fulla «nano fi* 
nillra in primo luogo a vedere la Loggia del Mae» 
ftrato degl’ Ufiziali di Mercanzia, che ornata di ce* 
Icbn Pitture nella volta v c di finilTime Statue nelle 
Colonne per opera di Francel^o della Fonte , e di 
Lorenzo Vecchietti nollri rinomati Scultori veniva 
nella parte interiore renduta p^ù adorna colla giun-> 
ta di più Dommafehi per entro la Loggia fteffa di- 
llribuiti, eframezzati da vari Quadri appoftivi dall’ 
Arte de* Pittori . Ma quanto ddettava ali’ occhio 
il vago di quefto Portico , altrettanto , e molto 
più recava di tenerezza all’ Animo il mirare in un 
Quadro dipinto a chiarofcuro efprefla la feguente 
offervazione dal Parocho di S. Pietro, che •vol- 
garmente della Magione T appella: Imperciocché 
vedevafi in quella Tela collocata in mezzo a molti 
èricehilTappeti di feta la glorìofa nofira Serafica S. 
CATERINA Benincafa , che porgendo con una^ma- 
nó. il Sacro Triregno a Roma fimboleggiata nella^ 
ypigura polla a mano dritta di lei, colla finiftra con- 
fegnava una Mitra Epifcopale .ad altra Figura Amile : 

• . lappre- 


dentante fa Città di Siena^ verfo.'cui con lieto-, ed 
amorofo volto era la Santa Concittadina rivolta^ 
quafi con ciò (ìgmficando , che ficcome in Terra 
per le fue perfuaiìoni fu da Avignone reflituito all* 
Italia, ed a Roma il Vicario. di Gesù Crifto., cosi 
adedo per V Interceffione di Lei nel Cielo tolto dal- 
la nominata Città vien donato alla Patria un tanta 
defiderato Paitore cònfecrato il dì trentuno di Mar- 
zo 1 7 15. nella Chiefa de* SS. Domenico , e Siilo in^ 
Monte Magnanapoli , dove confervafi. una delle.^ 
piagate mani di quella Vergine ammirabile come 
più. vivamente fpiegavafi dall* Ifcrizione quV. notata ' 
DIFJE CjHHARINM SENENSI 
Cuj/ts Moni fu , conjilioque 
GREGORIUS XI. Pontifex Maximu$ , 

: Apoftolìcam Sedem A^venione olim colloca f am 

RomanaUrbi refiituity . 

Cu^uf Aufficiis 

ALEXANDER ZONDADARl Senar$m Aatifict 
Anemone Romam fuocatat 
Pontificali 5 confccrafionis munus fnjcepéfy 
, ' . Francifcus Maria Trabaccbt ... 

Paroc. Sene». 

Denoti Animi manam^ 

P. 

Scorgevafi poco appreflTo abbellita la ftrada con 
ben coloriti Drappi, ed Immagini di SS. Monaci da* 
Padri deir Ordine Monaftico ée* Caroaldoli , ficco» 
me per Falera; parte, che prindpiando dalla maiu 
dritta dall* accennata Tribuna cermina prefTo la fo* 

' C praddetta 
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^raddettà Cofiarella', oltre P ornato di molte Pit*^ 
ture , e Setini &no dalle Madn Agoftiniane deir Im-^ 
macolata Concezione di Maria , miravafi T altro fi- 
ìtoiie .s qoefio, fe non quanto aveva aggiunto uru 
dopiofo numero di Broccati d* oro formato da* 
Padri deir Ordine de^ Predicatori del Convento 
di S.' Domenico, a* quali Aiccedeva 1* Arte della«* 
Lana, che riveftl il tratto della via a lei prefcric*^ 
to co* Panni fabricati dalle fue maefiranze j e co- 
me che'in quefto fpazio di Strada vicina anch' ef- 
fe alla. maggior Piazza truovanfi molti aditi, che^ 
conducono per altre parti del la* Città, fii commef- 
fo alle Atti de* Mugnai, Tenitori di Panni lini , e 
Conciatoti di Cnoja chiuderne ogni veduta , come 
da loro efeguifiì con maefirevole addobbo di Seti- 
ni , di Panni , e di Pitture • rapprefentanti l’ Imma- 
gini de* Santi lotto la protezione de* quali vivono 
quelle Arti, ’ 

Ma' peretm il prò maggiore che' poteva to- 
gliere r unione dell* Apparato, erafi quello , che più 
largamente per una breve difccfa rifpondendo nel- 
la maggior nofira Piaìzza Coilarella fi nomina , fu 
con fpmtofa mvenztotie ricoperto da un vago Tea- 
tro in forma dtOiai^iiio eretcodall* Univeriità , ed 
Arte degli Speziali, che avanti al medefimo appo- 
fet)) 4iicdr Ifirrizioné ' 

13 :. ^ ALEXAMVm TrsfrU : ^ 

’J • ‘ 3 Tàmam:\. * 

vj’. ■ jy Ad^ntujttohove/faitis • . ’ ^ v 

> ' AfoMatariorum ColUgtum, ' * • - 

li— .\j In ‘ 
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In raez^o 'al Teatro etano collocate tre beo 
forniate; Statue , ebe figuravano la Galenica , la Bot^ 
tanica, e la Chimica. Era la prima coronata d*.Àk 
loro , ed intorno al Pjrde!fialk>^ in cui cosi era fccitcòv 
^ddJbytnUwa Q4oriitfmn>fJJh^€omf$m9d$fm, Esodici 
tivea alcuni Vafi propjidiqut^i: Arte. ^Stendeva qua* 
ila la deftra' v^rfola Botranica, la quale ' coronaci 
di Fiori, ten^do in «ina mano un fafGiòjd^ Aromi, 
moflrava coll'altra di porgfE^ein^.frcfdae Raieiéi 
la Galenica , che nella finifira rfeggeva una Proéi'i 
iniera formata in figura di Monti con fopraia Stek 
la Cfiifia efalando dalia d Profumieià. òdocolb £o« 
mo, con cui inpenfavafi il.Hitratto di Monfigiuicc 
formio a bafionbevo , e .fofienuto in' alca da due 
Pucci, fotto uno de* quaK in una Cartella leggeva^ 
Effuniìt J)i<pinum odorm excftfa Frùteifèi, . ::: 

cap. 

dair altro la|o pei ^ra pofta la Chimica |«d intor^^ 
no ad effa vari /trumenti per. diiUHate qdafi in at* 
to 4’efibirfi compagna , c aiutatrw^alla eompofij 
^tone del Timiaùia , fimbQleggiandofieoiiqued*ap« 
parato 1* pflfaquio , ed. il rifpetto al naòvóft;# 

fiore da ciafehedue fi profelTa^ e alludendiilì'nfiè 
tempo fteflo colle Rofp , c co* Moaó allo ^xemau 
g^nedizio di lui. ; . . * . :C ‘ i - ^ ^ ^ ^ 

^ ^ Al diletto , che cagionava la . vaghezza di quefio 
Teapro fuccedeya un* altro noo minore peodocto 
dalla quantità d^Ie^rare Pitture cheiinfraaieiBaMr 
tra molti Drappi , sfimpetto a quello Teatro , medeh^ 
appefe U.Patiroco de*.S> Vuicemio, ed' AxiM 
ftafio , C t Caladi 


r Quindi incaminandofì dirittamente al Palazzo dèU ’ 
le due Nobili Famiglie Piccolomini del Mandoio^ 
e' della Triana , ofFerivafi per la mano dritta a ve« 
dere i* ornato di varj Quadri , e Setini , che preflb 
al luogo ferrato con ben difpofta tapezzeria dall* 
Arte de* Linajoli , fu fucceffivamente*' formato da* 
Parrochi di S.Pellegrino ^e S.Defiderio, a* quali fegui-l 
vano le Geruateldel Monafterodi S.Sebaftiano , che 
còn buon numero di Pitture , e di Broccatelli con« 
tinuarono 1* adornamento della ftrada fìno a quel 
tratto di via ricoperto con ricchi Oommafchi gallo* 
natid* oro dalla Cafa della Mifericordia , dove pre« 
fentementeèla pubblica Univerfità, terminando fi* 
nalmente 1* Apparato per quella parte fino al Pa* 
lazzo, fopraddetto con facre Immagini , e Drappi le 
Religiofe Aulliniane del Monaftero di S. Marca. 

Per r altro lato poi della via, chea man finillra 
principiando dalla Collarella viene a terminare al 
mentovato Palazzo , faceva primieramente pompo* 
fa veduta la moltiplicità di rpelfi gruppi di panni 
che pofti nella cima della facciata davano un mag« 
gior rilalto a i Dommafchi fregiati da gentil gallo* 
Ile d*oeo. pendenti dalla muraglia,’ a i quàli adorar* 
ad ora erano frappofti con bizzarra , e dilettéVo^^ 
Nte diipofizione C^adri di ragguardevole ' pittura « 
ed Arazzi di prègio non minore , fcorgendòfi iiu 
una Ringhiera quivi fituata l* Arma di Monfignofè 
(bftenuta da due Putti di rilievo, ed in fei Cartelle’ 
hxmemiate d* oro imprelEifeguenti motti ^ per òpe* 
Sa derPievano della Chiefa Bactefimale di S. CH6: 

• dà - 
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da cui fa fatto tutto il fopradefcrino apparato. 

In una delle accennate Cartelle leggevafì . ' * 
.Ecce Sponfus ^cnìt ‘.jdlkns in Montibus y franjtlìem 
CoVcs, Cant.' 2. ^ 

1 Mira vafi nell’ altra**' "' . •*’ \ ^ . t 

Egre Jì Mini n)ideteEilfdSion Taftórem ^eftrUm 
in Diademate , qao coronarie Mlum 'Mater faa in die 
deffmfationii ejas 2.** • . ' 

Nella terza era fcritto' ‘‘ • ' " \ 

’ i Flores, a^pnrnerunt in Tèrra nofirUy dederuntodà* 
yem. fanm» Cant/ 2.I i. :• 'J 

Jn quella j chè fucccde va .. ’• 

Exultamus y' laeamur tu te memores operàm tacf^ 
fami • Cant. i. . . • '• ~ ^ 

Nella quinta era queft’ altro* . - 

^ DileBtts meus candidas , ruhtcundut eìe^tlt eg 
tniìUbtts nyeniae in bortùm fuum, *: Cant. j. ^ 

. Nell* ultima finalmente ^ 

Veni de Libano Sponfe mi ^ 'veni ; Odor ttfus fup'er 
omnia aromata . Cant. 4.- . - > 

Dal fine 'di queft’ ornato incominciava ^ 1 * altro di 
Setini ,^e. Pitture fatto dalle. Madri /Vutliniane- df S» 
Favolo fino ad un piccol* vicolo; che con Pànn», 
ed alciini C 2 uadfi fu copèrto dall* Ane de* Tintoti, co^ 
me, rirnij mente fu praticato da quelle de* Sarti ,e 
Higattieti nella via polla a rimpetto. Qpivi appréffo 
jtrpvaàdofi 1 * Abitazione comunemente « appellata «it 

alla:fola Nobfhà è permeCo il folliti 
^ di moderato Giuoco ^ fu .quella da i'Oeópluo. 
bim'jSpprioti^denù luògo jcm : varjBtQg. 

* C 3 . ca^ 


catclIMcggìadfttnente eonipartiti , e con motti fcel. 
tiflimi Qpadri del Nobil Sig. Paris Bulgarini nobiU 
mente nella facciata addobbata , reftando poi dalie 
Madri Agoftiane di S. Maria Maddalena con piu Rjù 
fi , e Pitture , e qualche Tappeto, di Meifina ador« 
jiato .i) rimanente della Strada fino al predetto Pa« 
Ja^ de* Piccoloimiiì. 

Dalle Contrade deli* Onda> e del Nicchio fa in 
quefto luogo eretto un* Arco formato rozzamente 
4^ alcuni* Scogli , giù pe* quali erano dipinte- varie 
cadute d* Acque con alcuni Niccb) , ed altri front 
marini y pendendo da* lati dello ficifo le due Ban» 
jdicre delie Contradei In cima ad eflb fopca dora* 
to Cocchio tirato da due Cavalli un bianco , ed uno 
roflb Cedeva 1* Aurora, la. quale coronata di Rofc^. 
lenendo con una mano una Face accefii,* moftfava 
coll* altra di fparger Fiori » Era qucfta corteggiata^ 
da buon numero di Putti , che parimente fingeva- 
-no di gettare nembi di Rofe , e da alcune Ninfe 
deir Aria polle in atto di verfare alcuni Vafi pieni 
Acqua entro a certe Conchiglie , dallrquati ufcù 
. vano.jdcuoe Pcr(e,:.Ieggeiido& cozzatnefke incifo in 
dì qilf Hi Scogli T';7-r ,-:j I r^ c- ’H 

; Màtt^ cip. t ^ ^ 

^ Per la . mano finiftra di qoeft*Arco con più^aff. 
# Pitture luvonitcak Strada da* PP« della Retigio! 
m Olivina i e poco .anpinffo 

di <SÌQt Bait^ «fm^^uraMtecfaiimam^^^ 

4licf dal iiuvero cferFritelIt^ che la 'eompongòdó^ 
^Qkgueado poi i Padri Efemicam di S.^i^ftino; 

' .» iqualt 





i quali con Drappi , e Ql^drì frappofti a varj Bcoc«^ 
caù d' oro,.c Panni di < Velluto „ eilefero il loro àp^ 
parato fino alla Cancelleria ‘Arcivefcovale coperta 
dagli Attuar) di quella Curia con Domtnafcbi , 
Pitture di buona mano , in mezzo alle quali era V 
Arma di Monfig. con due, Cartelle ^ ov^ erano gli 
apprcfiò motti 

>Jella prima polla in cima alPArma fiefla . 

>Jud^fH fttétfi Imx egredi^tvr. Ofe. 3. 

In quella collocata nel fine dello Stemma 

: • Snjciftant Monta facem Fopulo y & Colla jnSitiam 
‘ . PfaL 71. 

y altro lato della Strada , che da mano deflraj^ 
incominciando dall’ Arco defcritto fiendefi fino a.» 
tutta la Torre de* Nobili Signori Bardi fu per luiK 
go tratto ricoperto con alcuni Panni* dalle Nobil) 
Vergini del Confervatorio diMonAgnera,allequa* 
li fuccedevano i Padri del Carmine, che avendp or* 
nato la parte inferiore delle muraglie con Arazzi 
divifi fra loro da più termini di tele dipinte a chiat 
tofeuro', in cima al fregio di broccatello pofto fopr^ 
i Tappeti , collocarono i Ritratti di più Uomuì; 
Tigni del loro Ordine, recando quelli vagamente 
tramezzati da molti ben lavorati Tapj^ti di Meffi« 
na , che dalle Fineftre del Nobil Sig. Cav. Alfonfo 
Marfilj pendevano. Ogni reftantepoidi quella viaj 
fino alla crociata di Poftierla lìi nella Ceciata del 
Palazzo di Monfig. Arcivefeovo abbellito con rie* 
chi Dommafehi , e di quivi fin alla Torre de* Bardi^ 
con vaghi Broccatelli dal Paroco di S. Quinco ^ 

.chiù-. 


4 ^ ... 

^chiufo rcftando ogni adito airaltrevie , Vhcin quc-* 
fta rìfpondono , con più Drappi, e Pitture*' dall* 
Arti de’ Fabbri , e Calzolai. 

'' Ergevafi nella crociata di Poftierla una Tribuna d* 
órdine Jonico compoda di tre arcate follenuta da più 
Colonne pofando fopra il Cornicione una baiati- 
ftrata, che circondava uo* ordine compofito di fe* 
ftoni , é fógliami , fopra del quale erano coilocace 
, le Bandiere delle Contrade della Pantera Chioc- 
ciola , e Selva , che la fabbricarono . Aveva quelta 
Machina due facciate , o vedute , che dir vogliamo. 
Nella prima di e(Ta lotto i Balauliri deferita era 1* 
Arma di Mo'nlìgnorc, e fu i Capitelli delie due.» 
maggiori Colonne due Gran Vafi ripieni di.Rofe^ 
mirandofi’ a’ piedi delle Colonne ftelTe fopra alti 
Piedellalli le Statue di rilievo del GlonofilIìmoApo- 
ftolo S, Pietrose del Vefeovo, e Martire S. Biagio 
Titolare dell’ Arcivefeovado , e nella feconda vol- 
ta vèrfo il Palazzo di S.’A. R. pendeva nel Fronte- 
fpizio parimente lo Stemma di Monfignore Entro 
poi la Tribuna erano collocate le Statue de’< Santi 
Anfanò , Crcfcentio , Savino , e Vittorio Martiri 
quattro principali Avvocati della Città noftra , quali 
in atto d’ invitar Monfignore al polTeffb , ed al reg- 
gimento di quella Chiefa , alludendofi nel tempo 
llcffo alla devota riconofeenza , che per quello nuo- 
vo benefizio profelfiamo a quelli Santi , che ci han- 
no dalla Divina Bontà impetrato un così degno Pa- 
llore , per mezzo del Santifs. Vicariò di Gesù Gri- 
llo fucceflbre di S.- Pietro CLEMENTE XI. felice- 
. ménte legnante. Dopo 


Dopo quefta Tribuna , fotto la quale con var| 
pomniafchi fu chiufo dall* Arte de* Ccrajoli radilo 
illa- via y che a S; Pietro alle Scale conduce , vedéj 
vafi la facciata della'Gàfa Bardi addobbata di niolti 
^Dommafchi con frangia d’ oro , e fregio di Brocca» 
tello, dal quale parimente cran rivèftite le due Co» 
lonne , falle quali pofa la Ringhiera , fòpra cui cm» 
ta d’ ogn’ intorno di ricco Broccato di oro tra mol- 
ti vafi d’ Argento , njiravafi una ^Scàtua di rilievo fi- 
*milmenie.' di 'Broccato ammantata , che figuravai i* 
invitta Vergine, e Martire di Crifto S. Margarita^ 
Titolare del Convento, e Chiefa delle Madri Fran» 
cefcane'in Caftelveccbio' , che formarono qued* or» 

. namento , e U animarono con queft* Epigramma • 

U T tua felici fatui t fraus^ angui t in Horto ^ ) 
.Edidtcit njacuas fpernere quifqnewinas^ li 
Urne bene doBa tuoi derifit canta fnrotes ^ 

Tequé Cruets figno Dima fnbegit, amami * 

Ett nomai boftis adefiyde 'te canet èlle triumphnm ^ 
. Scilicet ejt major mtrihns tttc tuis . ^ i 

Conclufum.frùftra fperai modh ferpert in.Hortum^^ 
Non bunc decipies calliditnte mìrnm ^ 

A rimpetto poi avevano ornato i PP. Carmeli- 
tani Scalzi con alcuni Panni , e Quadri ràpprefeth 
tanti 11 eroiche azioni della Serafica loro Madre S. 
Tcrefa , e del B. Giovanni della Croce ^ aggiugnen- 
4ovi nel mezzo quefta Ifcfizione ‘ . 

M EX ANDRO ZONDADARIO 
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Arebiepsfeopo Senen^ 

. i.. Venienti, cum Gauàia . * 


. 


\ 



^ , Vifitart flchem f$un » , 

• t Frafrcs CarmcUta Difcakeati 
EJT affiOaodo alle pani lacerali i due feguendElog 
c AUxandri Nomcm 

Afud Macedones anditum 
Nil frster magnmm rcftmabap. 
ì ’ALEXAMDKI Homcn Senenfibui 
• Ab clapfo jam dmidèo Secalo . 

Ter maximum fonar* . 

' Nmv frimus èlle Alexander Regm fut amfUfieatiom 
. . Se magnum frabuic; 

Alexander alter trtfUcis Regni moderamiuu 
. ^ Ad maximum bonons fafiigtum confceudit* 

. Jam tertius f (fi Mot ALEXAN.DERnofter 
(ZOSDADARIUS foiheei)buc iaùdanJus aeceJit*- 
Komeuetiam effi^ quodeftjuxta Nomea mdgaorMolmeuitm 
.Quodnam <nero bonorts culmen 
. Frater maximum iffi.coutii^atì 
AutSquus elle Alexander f àtri wiEorias incìdi 
S^ta aliquid fiht magvùm fuf. rfuturum dejferabaf. 

/ ' ALEXANDRUM bune aoftrum ' j 

Gentili fuo ter maxima incidere crederet 
Non ambitioue honorum , fed amulatione •virtutum* 
iuveuit jam. èffe quo aliormm magnitudtnem excederetp 

Q^ò taaximof aqnaret y 
Et fi honoris non èjfei maximos confecuturus ; 
Nonores enim fuit nurtùtthus maximis amflificamit^ 
Non ^irtutes hoaonbus, 

Singularetn in iffo doBrinam , frudentiam , benignstatena 
Contemplare Senenfis Fatria 

Ut 
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Vf iìa iUMffiy & fi non imperio \ iwrekte tamen 
Ter maxtmmn fatearit . 

/ Neir altro CacceHone polio folto 1* Anna deli* 
Òrdin loro , Icggevafi qoefto 
; * . Exuha ^nerfit Pietar^ 

Vix feliàorù diti twisffUndotifllnxii ' ^ ^ ' 

! Fnaer illm»j quem Chìfiòs. Monici - -• 
Nafcentià Sidero adducum, ' 

Fafiorem quéurit fitienUt (xves eharìtate refieientem t 
Ittter medium Jdùotium .7 * : 

De Chifia fcilicee rupe reduùddt/tes , ^ 
^Liberalii beneficenÌU\feeiranfemHe eUfuru 
Coìonum qu£ris, qui Settenfem huuc.hoùttm^-^^'-- 
. .. In euleftem guuiam froadefceie^faciatt . i 
En ZONDADARll Sofes SafienUa^euUuHrd^; 
Qua fi Rofd ffamaÌ£ fufer ri*ùoe uquùruhk^ . . 

Tornei CuhorirmigàuneimmdenM^mtK 

Loeeeur religiofuè C^rmclut -..7 .1. 
hltmeum de fua , quam de Chifiorum Monétum aUituHne^- 
tlou eam de foie , quam de~ ChtfiU Sideribue ' 

V ‘ c • * '-'i^toeidakmrtàoe:^ '"ò < v. à 'l ‘H 

CaemeUeieue Se'eHaì ^ emiro Crack ^ C . 

■ ■ Tenebrèfeerè \ 

Dum Ueè miùmim Vi'/i 

' . : > tea Seetta difftre ofSiétbeke Aarieou^ - lO 
. tJ$ mBra ab éiiis uttoam iocem oxftShuk^ . 
r, . ( . iCarmelue aofier fié iigm meiinOà • - - •* > 

f' i Cl^j l . . AfforOf eàlligic ffiuoii ^ ^ 

Ciutiiieiie taméu e.^m Cohue* Rifili- ^ 

r ,Cdm 

- " Tri0 
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^ \TrJa nobh ^funp •óptimi VrAfults commendabil fé ; 

RoU , Sydera , Montes . 

l^pfd .pìirtutHyn odore nos reereatu , SfelU irraiìanty- 

Montes obumhrant, . , .*1 

Ma fopra ogni altro abbeilimento al maggior fé- 
gno vagóne magnifico fu. quello, chetali’ 'Accade-^ 
mia delRo2zi formofC dall' una , e 1* altra paifce del- ^ 
la Strada j principiando dal Palazzo di S. A.R. e ter- 
minando al principio della Piazza del Duomo . Scór- 
gevanli pertanto ornate, le. muraglie di* ciafchedun 
Palazzo , Cafa-, che quivi rifponde. da'ricchilfi mi 
Dommafchi con gallone d* oro, e fopra Villi Piede- 
flalh\collocata da una parte una Statua , di rilievo 
lapprefentante la Gloria col Tegnente Epigramma. 

£ ^!^EffCfent arteSyfi du^'ego Gloféa defim ; ^ 

Jf Snm doSi merces grinta lahoris ego\^, 

Ars quACumqtse tamen fine me, te vindice Jìahit , 

At fine tey Prfful y ftare nec.spfa. queo, 

- £ dair altra la^ Liberalità con . un (imi! componi* 
mentp parimente incifo nella^fua.bafe.- 

E t fpesy & rètto fludiontm in Prnfule y larga 
fUe. manu' faeiles fandit amicus 
ipfa fibi mereet foirtm. major» pèlttntnr f 
Nil majét tanti . Prafnlis ingenio ^ . 

due;co(He'Madri , e Nutrici delle belle 
Arti bÌ3^tali- erano accompagnate' da.dieci aÌ|Te Sta* 
lue fimili ^pilpqite-in ugual «diftapza, dall* uno , e 
r altro lato della Strada ,^figóran<loG in effe alcune 
Arti literilIf^ccWchi^^^ oelle quali a\)tevaltellafua 
bafe un dilbQfia bpq ^d^((atgt -^pm^^ per 
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cui ipiegando!i,runEÌo' pfoprlo-dì «jaell* Atte ,’ vei 

nivanfiTnfìemc' ad efprimerei pregi nuovo Mota* 

fig- Ardvefcovo y e le ^ranze , che hanno qtiefte 
Facultà di fempi;e più norìre in quefta Patria^ pro« 
mofTe dal fuo buon genio ed efecnpio* L* Arti 
preelette furono quefteiLa Mufica ^ . 

B Landum fimantes ' conferò moiis moàoc f*" 
Voccmque yé^ akemofides. 

. Cottcors tuarem blandims mnho tamm ^ 

Harmonia •vìrtntum fonar. 

Era 
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DiDÌfum ribf pe^as efi in omnes y 

Et majus tamen nfqne idem ^videfar,' ^ - 
A mano dritta miravaii la. Poefia\ • 

V Y "T Eronm ctlcbrdrt PrxM « ^ ^ ; 

JTX Moflrmn efi ; jed tua computare y feàtìt 
QMnùs.bifioria effe y non Foefi9\ 


w 




Stava r Aftrologia nella -maif malica • 

T YOrofeoeantes tonfuìente me Béllae • 

JlX Qupd fulget ‘ alto • Motàist e jugo^Sydus f ^ 

. Genitura , Fragni \ iàc' tua y hoc tuthn thenia : -i 
At magna qnamvhfpondeàr tìbl felix^ ' - 
Majorafpomkt Cinìibus tuit Sydàs . - '•* - - 

Dair altra parte feorgevaé lar Scuitura' - ’ - - 

E Xbibitufà tuoi nitor dumr marmora n)uìM - 
*Seulperey deficiunt ari \ mOdus y ingèhiumi 
i \f^Aiheà effigie tUalòf^y^- te 


i.i.' '1 


jtLDÌ rvr ! ;> 

Hoc fvirtus fùriià non haket Àrìifidedt^'" ^ 

' In 



V 


Io. faccia ;a* queftà?erà ionalzata"la*Pfttarar * ? } 

C Ur egùyAl^EX4HP£K^tM fingere corda • lahortm I 
\J1ac mea defperat pojft referre manuc : r ' > . > 

. ' M^gaam nojfo cafit tua 'confulataré ^ 

ru Tj^^am Afurnetm y piBaquc fCoria kgefi.:^' ì 
Seguiva dall* altro camo la Geografia; f i ^ (. * . j 

O Uayn l^PgÀyJatcque. poM mbi <ògm4A tclluc X 
Ep menfura jMpomimt apipla.p^mm'’:\ k A 
Qj^m neeftp terrA càfdf \ fìtmam qui teamimu d/his^ 
Motitia finti tr^nfvolat ilU mpa^ • -m. VI 
Corrifpondeva dalla >finiftra TArchicettora! • i\ f:J 

I Ngentcm tibi'y fraful y arcbiuSor i • ^ 

Jam pridem ipfa iomum tui capacem; \ . J. 
Hac Ceeltnn dopmf 9fi yfed iac. beata . 

Sero teSd petas grata w Orbis ^ % ■ * 

Succedeva V Ari.tsietica . . <i i.jr.i.' ^ S\ 

M Entit pfim!fna.f\.trafidy'itumea^ nAUmem. 
Senaipa^tna'mmtid^^ i. 

In nnmeram & :'J 

Sed numerata tua fors quata Umiìt adkucì. .. 1 

Inalza vafi in ujrimp dalla parte più nobile UEattorica 

E ^carifii Uaa.y àf, mitAA^rn^t^az-AXi J. A 

, Wfi^ firn i *at6re/tda.i ^4\;^xj 
Lauiet y snga0ÌA»t^Aa ^.vaatqna ann/nt is.\ 

Ut àignè tua frtAoquar Àctiffb -, A t . ‘ V 
Tnam ta mibì oammodAfi ' t 'Z 

In&amezzav^ . quafte. d^dicin Statue attr^tc(inci 
gran jC^fuUopi, vagatile pro 'y «e* quàlia 

chiaro fcurpr eaaiH> dipjuaàÀ .fiHp^ Emblemi Joo i 

Motti ^ciie apptcCo^ . - . v 
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II ptjtUD.dimoftrava 
1 fei Monti Gentilizi , :/*. • 

Stillabunt Montes dulccdinem, Joel, j. ; 
Figor^yafi nehiecondo ' . 

Uno fpecchio ^ j*.. . r. .u ; .> ‘ .a . ‘ 

Oculi omniumin tc^ Pfal. 144. i ^ ' I 

Rapprefe^itayi il terzo ... . * . . 

UnVA^i^ila con grand’ Aie aperte 
-• ' In ^ umbra mUt firn tuarum Jpcraba^ . • Piai, 

'/ Miravafi nel quarto . ^ i . 4 

.Uà or)» ciiiufq con fiepe[i ,, , . i , ^ 

^ ; V^tmt P^*ihs[mrus ju iorfMm. fuum. , Cane. J* * 
Era delicato nel quintQ , : / 1 ?> . 

Cedro fopra il Monte Eibano ^ < . * > . ' 

» . ^ Gloria Lìhans data ai, i Ifa* i f :l' 

jVedevafi nel fedo ^ . fi . r 

Una Donna rapprefentante 'Siena a(&& foctoiune^ 
Palma i' 

Sub umbra illius quem defiderawom j./i/ff . Cant. 1. 

Era dipinta nel fectimo ì ì j . 4* 

Una .i^ucert» fopra: up Candeliere .» 

Dedt te[ÌM iucctn giutmt j ira.S49. 1 \\ 

. NeU’ ottavo fcorgcvafi :.;;;^: 1 ^ 

Una Vite con molti grappoli d’ Uva. f 

Ufjit m^nramgrandem,^ Exechk..i7, 

Nel nono efpntnevafi ’ « f ‘ > 

^Un Pozzo rd’, Acquai viva. ‘ ^ . r 

Sitientet ^nite ad aquat, Mfa. '5J. » : » .f 
. Additava il^decimo / "* . . , j 

Una Cerva ^ che guarda , un Fonte « 4 


« ' 


jùrtt 


Ante te cmne àejlàeftum^eum* Pfah j'jé 
Appanva neir und&ciifio ^ 

11 Sole fuirOnzotite 

Amhuìahmt gentes in ìnmine ejn$ . ApoC. 2t«' 

£ nel duodecimo finalmente 
L’ Aicebaleno ira le nuvole 

Annunàans faccm. h 6 t, Ap. fOi > ’ 
Terminava 1 * apparato dell' Accademia un* Arco 
d' ordine Dorico di altezza di braccia ventiquattro 
dipinto a due facce . In cima ad eflò erano per T 
una parrete per l'altra collocate due Arme di Monfig* 
Arcivefcóvo , una delle quali perla facciata d* avan» 
ai , che mira verio Poitietla , veniva polla in mezzo 
da due Statue dipinte a chiarofcuro rapprefenianti 
la Giufiizia^^ e la Fonezza , e per la poiieriore , che 
Tifguarda in verfo il Duomo, da altre due fimiH^ 
«be .figuravano la Prudenza , e la Temperanza. 

^ Aveva la Giuibzia quefio motto 

.L ir. ^uftiiia ante enm anAnìAnt . ' Piai. 84. . 

Sra fcritto fotto la Fortezza 

Magnai fortitudine , dr judicio . Job g*j. » 

A* piedi della Prudenza leggevafi 
. I Miji tibi ^irum frndemem, • a.* Parai, i }• 
Preflb la Temperanza * " - ‘ 

A Domino temperata. Prov. 16. 

Da ciafeheduno di quefti profpetti miravanfi due 
Emblemi, feorgendofi in quello d’ avanti dipiritt 
folla maft dritta - 

Una Torre fopra il Monte L%ano \ ' 

Ju Turris Gregis. Mich. 4. 


^ — »■ 




.£ nella -(ihìSra . ‘ . f . ' 

Un Tòrchio pien di grappoli d’uva , r 

Venite^ quìa flenum efi torcttlar, JoeL 3. . i 

Nella faccia poi , t Che guardava il Duomo vedevafi. / 
Una Colomba , che vola verfo la cima d’ una Torre. ; 

' In excelfo nidus ejus;. Hàbacuc. a» * , . » 
£ dall' altro lato 
. Un branco d'AgnelIe. 

. Stth Faftorts *vtrga tranfennf. Le vie. 27. 

] Nella groffezza poi delFArco ftelTo feorgevafi la: 
Fama , che accennando, con una mano le quattro fo- 
praddette, Virtù, rivolta verfo Vulcano collocato, 
da una parte , affrettavalo a compire;* il ritratto di 
Monfignore, intorno a cui lavoravano, Sterope , c 
Eronte ficuati dall'altra additando con ciò la brar 
ma di far vedere al Mondo tutto nell* effigie di que*; 
fto Prelato l’ idea di quella grand’ Anima , clw pof^^ 
fedendo in così alto grado le quattro Virtù fopra, 
cfprcire , Fonti e Semi dell’ altre tutte, indirizza la' 
fua liberalità , e colloca la Aia gloria in promuove- 
re le belle Arti , leggendofi fpiegato tutto . quello 
penderò nella feguente Ifcrizione polla nella gjtof- 
fezza di quell’ Arco 

ALEXANDRI ZOND ADAMI 4 

Antijlitìs merìtìjjìmi 

Virtutum omnium Amatoria egregi i ^ ' ,/ • 
Ltberalitatis , Gemi , Gloria Aìumni , 
Liheralium Artium Fautorisy 
Patroni fui optime meriti i 

. Imaginem . ;♦ 

f . Puma confecrant Accademici Rudes . 

D ' Eniran- 
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Entrando da queft’ Arco nella Pìam’dd Duomo, 
per quella parte; per > la quale piaffar doveva Mon-’ 
fig. dal Capitolo dc’ .Signpn Csmonio ^ dell* lafigne 
Cóllegiata delia. Beati f& Vergine >ÌQ Provenzauo iti* 
Tono innalzate fei gran Statue dr rilievo rapprefecK 
tanti la Religione la Oiuftizia^ la Prudenza, la> 
Clemenza, la Sapienza, e la Modeftia Virtù proprie 
del noftro Sacro Pallore , che-elKmdofi renduto col- 
le cinque prime meritevole del grado conferitogli, 
folto il velo deir uldoaa.s'iè lungamente tenuto al 
coperto dalla Dignità fteffk*, thè andava in cerca 
dt lui', avendo, come nel principio s' è detto, ac- 
cettato quell’ incarico per motivo d’ ubbidienza • 
Nella' bafe di ciafeheduna di quelle; furono appo- 
ni gli apprelTo defcritti Diilicr : . 

Nel piedc^llò della Religione' - ^ • 

- JTe nieniente manet fietas , jacet horrìda a'Vf 'rni 
Bellua , ntc vtores fuftinet sfia $uos . 

Nella bafe dpve pofava la Giiràizia/ 
'Becta((s.fXJfa^MerfPÌsqwò‘fr£H2tato7ificnìy 
f JtfBitta piena eft dextera ntrinque tua • • 

Sotto la Prudenza - 

NulUtm Numen ahefi , fi fit Vrmdtn^à , nmf^nam 
ConJ^i .NuhìeH'tYI)nce\ Fràful y'abeft. 

A’ piedi della Clemenza '- \ \ 

Diffngtàht tra triftes\ furiaqnf malortevi .,'. 

Unuì ALEX ANDRO -Prafulc regnat amor, 
PrefTo la Statua della Sapienza. - 

, Faterà tnfohtì) fjdendet modo femita cuU$t , 
MoribfiS illa tuis , tngentoque nitet . 


In 


In.uleimo fotco la Mode Aia Icggcyafir / 

T c feqmtur^ , cb*. nefcU Jacn\ 

Grandiaque tmpertì jura fugatus^init » , y 

^ Nel Palazzo, deir ..Opw.> che in più ampia, for^ 
ma penfa 4’ accrcfcere.ilNobUe^ ed IUmlrifs.»Sig: 
Doccof Claudio Bargagli medciflimo Rettore dell* 
Opera predetta per ^più comoda ^^abicazione; degli. 
Arciyéfcpvt , 'pendevaiH^ ^dallc Fmeftre dèi .primo 
ordine varj. BròccatelU con: irohi; ritratti dei Cat* 
dinali di queita Patria poftividai Cappellani d>erpe« 
tuali delta Metropolitana > scogli aggi,unti:feguenti 
Componimenti. .. i ; ... ^ 

Sopra la Porta del. Palazzo. ‘..7.- i:. . 1 

L 1 . . SaariatéiMagfto : r t 

ALEX ANDRO. ZONDADARLy . > 

^Qii€m: Sàc§r. M^artm cafui ' \ r,->- 
, % , l/Iaj&rft 'ferwiffo 'Ecchfi^ifcrfctifò . ^ 

Olìm Archi frcshyterum.y * - 

w Nmhc Archi eptfeopum 

Ncmim tmquam fecrnndcm . i c ^ 
Colmh , & colte y 

‘ '• SaeMkris’hMjét pompa cxhihèut'ìtppm^cfmZ^ 
Nonm jam .n)ots ameipte^ . . r . , 

' Ue Mix y^hcncficMSyj{Ì 0 $ : : t 

Dii'fibi . ì 

... . CDhtiut. ìotria ■ . -t 

DiutiJJimè nìinme EccUfia. . - : : : 

Pòco folto nella mano dritta ieggevafi queft*' altea 

H ^r fedéstc y Magne Heros y minorhofprte nfifa ejly 
' ImpUfti me mcrétis SAis meramqnc idommm . 
li ' Ae 


. r 

Jlf magif ampia licei , fpaeiofaque fargat in aaras . 
Quanto Majeftat hac tua major eritt - . 

Alla fìniftra era quefU 

C 'm peSas , Ver magne , tnam , mentemque capacene 
Implewit nsirtus ^ qua tiki fida carnet ; 

Tane tantum Senenp folum non capit Alumnttm , . 
Teque no^vat Seaet quarere jujjlt Honor. 

^ Frottnut Hefperio maguum decut Orbe petiftiy ' 

- ' NMtùs Patria qub decut inde forét., '.j * 

Sic Maceium Princept , almd pece par cibi Regnum^ 
Optando y aity hoc non te Regia y Nate y capita ■ 
Fellaum Ju*venem Regnum non capit aifitum; 

Hoc fit ALEX ANDRO nkm Jatit ampia domutP 
Miravafi in quefta Piazza tnedefima la lunga fac« 
data della Chiefa del Piiffimo Gran Spedale di S. 
Maria della Scala addobbata da. molti idcchi broc- 
cati d* oro y e pofta nel piano della firada y per 
quanto efiendevafi la lunghezza di detta Chiefa una 
Gradinata quatte* ordini , che ripiena di molto Po- 
polo rendeva il giorno, dell* ingrefib una dilette- 
vói veduta. . 

Coronava finalmente tutto T Apparato, quello ^ 
che nella facciata della Chiefa Metropolitana per fé 
medefima oltre modo vaga , c magnifica, aveva or- 
dinato il Reverendiffimo Capitolo de* Signori Ca- 
nonici di quella Chiefa nel modo , che appreilb. 
Sulla maggior Porta della Chiefa miravafi fopra un 
rgriippo m nuvole una Figura dipinta a chiaro feu- 
. ro rapprefentante la Fede , che ftando colla defira 

volta verfo il nofiro Prelato , c reggendo colla £• 
< finifira 


Dtftra un Càoré con una fiaccola accefa, aveva preC. . 

. fo di sè le Tavole del vecchio, ed il Libro del nuo« 
*vo Teitamento con quello motto > 

Nova y & noterà fervavi tibi, Cant. 7. 
alludendo con ciò alla iacra fcienza , che in cosi 
alto grado * poifiede Monfignore Arcivefcovo . Ve- 
niva quella prima Figura accompagnata da due fi- 
mili polle neir altre due Porte, della medefima prìn- 
cipal facciata , denotando quella che era collocata 
a mano deftra la Legge di Grazia , che placida in 
volto , e d' afpetto giovanile, cinta d’ogn intorno 
^ da’ Sacri Vafi , ed ornamenti , che fervono a’ Divi- 
ni noilri Mifierj , fignificava con quello motto la^ 
fantità , e la dolcezza del fuo illituto 

In Charitate manehunt , Aél. Ap. 9. . 
là dove r altra polla nella matio finillra , d’ afpetto ^ 
fevero , con Spada in mano , e con intorno più ge- 
roglifici del rito antico efprimevanelmottofeguen- 
tè.raullenta de’ Tuoi precetti 

In timore ambalabant, 1. Joa. io. . ^ 

Sotto ciafcbediina delle due fopranomioate Fi- 
gure per quanto llendefi la facciata , ed in mezzo 
alle quattro Colonne di rilievo ; che vi furono ag- 
giunte, fopra le quali pofando una Ringhiera per 
parte , vedevafi un Putto con una Bandiera dipinta 
coir Arme di Monfignore Arcivefcovo, furono po- 
lle altre otto Statue fimili formate a chiaro fcuro fi- 
gnifìcahti quattro Eroi dell’ antico, ed i quattro 
Vangelilli del nuovo Tellamento , e nel Piedellallo 
di ciafcheduno leggevanfi quelli motti 

D 3 . Nel 
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Mei Piedefiallo di Mosè in atto d* al^r laVec- 
ga era fcritto . ? " 

Conftìtue Domtm Legìjtatorem . Pfal. 39. 

Nella Bafe d* Aronne , che fofteneva un’ IncenGere 
' Ihlocaftfium tuttin pìngue Jmt , : Pfal. 19. 

- Preflo David , che moitrava di Tuonar V Arpa 
Audìtui meo dabts ganàtum. Pfal. 50, 
lE fottoSaIomone,che teneva ilLibro della Sapienza 
SafiensftabtUmentum Fopuli. . Sap. 16. ' • 
Dall’ altra parte vede vanti quelli altri folto i mii*. 
fieriof) Ammali di cialcheduno Evangelifta. 

. Pie (To r Aquila di S. Giovanni 
1 In altum AUs ertgif . , Job 39. 

Accanto all’ Angiolo ^ che dipingeti al lato di S. 
Matteo 

Frudens dìrìgit grejfus, Prov. ly. 

Sotto il Leone di S. Marco 
‘ . FaBus ejì fortitudo, Exod. 49. 

£d al Bue , che in atto di giacere fuol delineàfC 
a’ piedi di S. Luca' 

DireSus in poenìtentiam gentis . Eccl. 49. 

• Pendevano da ciafcuna parte diftribùiti per le.# 
Colonne delle tre Porte della Chiefa otto Cartel. 
Ioni, ne'qudh erano altrettanti Emblemi adattati 
alla Legge fcritta,ed a quella di Grazia. 

il primo dimoftrava i due Efploratori della Ter- 
ra promefTa di ritorno dalla Cananea coi Grappi dell* 
Uva . ; . -• *-• • 

. Imhrialftntur ab’uhertate^ Pfal. 35. 

Vedevafi nel fecondo 1 ’ Arca riportata nel Carro 
dalle due Vacche Ibunp 


Ihunt'sn Jir^ 5 ÌHik, * i, RiegV^. 

Era dipinta ndi terza la osanna , che piovve nel 
Deferto .... 

Non compMtrefcet ^ nce àéficitt, , ex'Exod. \6. 

• Sdorgcvafi nel quarto ri CandeliabKK) .dei .Santuario 
V ^ qui ingredinntury lumen ^ideant . ... S. Lue. 1 1. 
Dal nuovo Teltaibento poi furono tolti i feguentu 
Moftrava uncr la Vigna Evangelica ^ a guardia del* 
la quale ftava la ReHgioitt-» . .. .. 

Inpomorumcujlodiam. ; ;; 

Nell’ altro appariva l’ Agricoltore ^ che fparge-» 
la femenza fui Campo ^ • 

De fru^lu operum fitùrnm fatiabtturT erra , Pfal i o g, 
. Era delineata nei terzo la Mehia.dcl Re Evangelico 
Dat nohis ejeam in tempore , Pfal. »44:.. 
Figuravafi nel quarto la' Sedia dell’ ApocalilTe-» 
coir. Iride mtornò ; . ...lu 

InJieiiut ej/a fuflìtia ^ 4. Apòc_ 4 ' 

Ne’ Piedeftalli delle quattro Cotenne': aggiunte-* 
erano parimente appofti altriTmìboh 'cfpteflìvi. del 
concento della Patria tutta per la/veniuttkd^'MQà» 
fignore, c della fiducia, che ha dcl.faiuro ottimo 
fuo reggimento, e furono gli appreSb 

Un branco d* Agnelle addort^ene^e alle^ falde.» 
de’ Monti Cbis^ .... , * . l 

Non crii ^qui exterreat , icvit. 16, 

La Stella , che percuote col raggia m ùna Vigna 
• Reduftdfthunt torcutaria' . JoeL 'lz-/ '• '"I 
L’ Arbia e l’ Ombronc dur Fiumi principali del- 
lo Stato Sanefe v. . v . 

TlumU 


1 





Ftmntna fìatidenf . Pfal. 97. 

La Lupa Arma della Città noltra , che Cede ap- 
prcfTo un cefpuglio di Rofe Stemma del Prelato 
Smavem faciùut. Eccl. 46 . 

Sull* alto della facciata era appofta quefta Ifcci« 
eione divifa in due partì 

ALEXAMDRO ZOMDADARI 
^ Im Arcbtefifcofum ornnìtfr» 'vofés expctito 
Unà ejus modeftia incita . 

Nell’ altro lato 

Meritijfim ad*venienti Patri 
. Sencnjis MetrofoUtanaCafitulum 
Venerabundttm occurrit, 

. Nelle parti laterali finalmente leggevanfi quefti 
due Elogj. 

Exulta ^ ^ flaadc mamhm boàie Sema 
Occurrens Magno Antiftiti ALEXAbiDRO , > 

Qui dtfos frafert reiffa , nomine ALEX AMD ROS , 

Alterum Fontificem nterè maximum 
’ Cbifio fibi fauguiue juuBum ad •vi*vum exprimemt j 
Indole^ DoSrina^ Beniguitate , Prudentia ^ Pittate ^ 
C^tcrifque cognatit •virtutibut ^ 

Adtenm Pellaum heìUuorem y ' 

— - fwtim fu^vit inermis 

Terra , Marique,ja§atut inter adwfa , 

' Et omnia wit wiBor fuiy 
Emnque miSorem omnium fapcravit . 

Tlande Sena , dr bodiemum parant trìumphum 
Vaticinare felix regimen f ^ jnges *viSoriaf, ' 

L*altro era quefto 

» Bofìvs 



I 


t 
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Bonus ^érè Tafior nan Mercenarsttr ^ 

. Intrat bodse per OJlium cafiijjtmi hujus Templi ^ 

A prima aiate pietatts laSe nutritus , 
VtrtMtumque. folido cibo , 

, ì* Eximio proficiendi amore faccenfus 

Abfcondita Sapienti a arcana penetra<vit , 

Mox pradigni Fratrie Pontifici s maximi Legati 
Socius , & particeps fublimium confilioram j 
Multar um mores , àt Urbet 'vidit 
MaBmi prò lyceo Orbem Terrarum j 
Nane tandem dilcBam repetiu Patri am 
Cum dignitate de longe portane panem , 

Procul é* de ultimi s finihue pretium ejusé. 

è « 

C Os) difpofte , ed ordinate le cofe perciò che 
riguarda Tornato delle Strade, fu con pubblico 
Bando (otto il dì 22. Luglio (ignificato T arrivo, ed 
ingrefsQ di MonGg. Arcivefeovo in quella Città , 
((abilito pel giorno 11. (T Agoflo 1715.2 Gne , che 
con quefta precedente notizia adempir potelTe eia* 
fcheduno alle proprie incombenze. . 

Ma Gccome la petà di MonGg. Arcivefeovo fe pre« 
cedere la fua venuta dagli atti caritatevoli di Criilia- 
na liberalità nelT elemolma di Scudi quattrocento,, 
che in vece di quei , che in Gmili occaGoni fpargon- 
fì più alla moltitudine , che alia povertà , furono 
impiegati nel follievo de’ poveri , e nella liberazio- 
ne di più Carcerati per le mani de* Nobili , e Re- 
verendtfs. Signori Canonici , . Archidiacono Dote. 
Giulio Ugurgierì, Dott. Càrneo Saverio Cerretani,' 
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e Dott. Jacómo Nini , Deputati à queft* effetto dal 
Capitolo, a cui fa comroefsa quella. diUribuzione, 
così volle il Pubblico y ed il Reverendifs. Capitolo 
ftelTo della Metropoliuna , in fequela del praticato 
altre volte in limili congiunture , anticipare a S. Sig. 
Illullrifs. e Reverendifs. gli atti del loro rifpetto ^ e 
gli acteftati del comun giubbilo • 

A quello fine, il Sabbato io.d* Agofto falle ore 20 
porca ronfi in Palazzo Pubblico vediti con ricchilfi- 
ma gala in abito da campagna i .Nobr Signori Cav. 
Capitano Ferdinando Ballati de* Marchefi Nerli, e 
Cav. Giulio del Taja precedencemente eletti da*Oe« 
putati di Balìa con titolo d* Ambafciadori a compii* 

. mentare in nome^ della Città Monfig. Arcivefcovo, 
scompagnati, da due Gentiluomini di camerata per 
O^fcheduno^. i quali furooo i Nobili Sig. Cav. Bar- 
tolomeo Bandinelli , ed Orazio Ballati di feguito del 
predetto Sig. Cav.^ Capit. Ferdinando ed. i Nob^ 
Sig. Cav, Alci&ndro del Cav.rAnt. M.Pierì, e Cav. 
Camillo. Borgbefi dell'Ordine Gerofolimitano pel 
Sig. Cav. Giulio del T^ja ferviti da buon . numero di 
Staffieri vediti con fontuofe Livree , dove inchina- 
tifi agl* liluftriffidio,. ed Eccelfo Sig. Capitano del 
polo, s* inviarono, infieme colle loro Camerate in 
più Caleffi co’ Servitori a Cavallo a* confini della,* 
Diocefi) dove pure 5’ incaminaronoi Nobili, >Re- 
verendiffimi Sig. Propofto Dott. Tommafo Dei , ed 
Archidisono Dote. Giulio Ugurgieri Ambafeiadori 
del Capitolo ,:i qualijti fimil 'maniera favoriti da' 
Nobili Sig. Cav«. Dote. Alfonfo dell’Ordine di S. 

Stefano 


T9 

Stefano', e Cav. Dott/ AlefTandro della Religione 
di S; Giovanni amendue Fratelli Marfilj.per la par^ 
te del Sig. Propofto, e da’ Nob. Sig. Oott. Muzio: 
Ugurgien,.C‘ Conte Marcello Cervini per la parte 
del Sig. Archidiacono 'dalla Cafa del Sig..Propoito[ 
cx>là s'inviarono. 

I Quivi; giunto Monfig: Arcivefcovo coll’ accom- 
pagnamento di più Gentiluomini Parenti di lui , che 
alcune .miglia più lontanoerano andati ad incontrar-; 
lo, fmontato diCalefse ricevè i complimenti de’ Sw 
gnori Ambafeiadori della Città , che in nome pub- 
Wico gli fignificarono ilrifpetto, ed il giubbilo del- 
la Patria tutta pel fuo felice arrivo , e fuccelE va men- 
te palTarono lo ilelTo ufizio a nome del loro Capi- 
tolo i Signori Canonici fopradd., a’ quali tutti con 
umaniffime parole corrifpofe il Prelato , ringrazian- 
doli dell’ elpreflìoni affettuofe , e cortefi,.che gli 
venivano fatte . Soddisfatto a quella convenienza^, 
e rimontato Monfig. nel fuo CaleflTo accompagnato 
dalla fopraddetta Nobil Comitiva, profeguì il fuo 
viaggio' fino predo la Chiefa dello Spedale di S. 
Lazzaro un- miglio dinante dalla Città. 

„ In quello luogo col corteggio di più Carrozzo 
piene di Gentiluomini invitati dagl’ ^lllullriffimi Sig. 
Deputati di Balla fi trasferirono dal pubblico Pa- 
. lazzo ferviti da alcuni Donzelli della Famiglia dell* 
Eccelfo Concilloro , oltre i proprj Servitori , che 
ciafeheduno vi conduflTe , i predetti Signori quattro 
Deputati edendo (lato follituito al Nobil Sig. Alfon- 
fo Bandini eletto dalla Clemenza di S. A. R. Eccelfo 

Capitano 
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Capitano del Popolo nel bìmeftre di Luglio y ed 
Agoflo il Nob. Sig. Cav. Niccolò Piccolomini. Ar- 
rivato quivi Monfig. e fcefo dal Caleflb , fe gli 
prefentarono avanti i predd Signon Qpattro De- 
putati, che gli replicarono le congratulazioni^ 1* 
allegrezza , e ToiTequio della Patria tutta lieta , 
contenta della Aia venuta al Governo Spirituale di 
queila Chiefa. Cornfpofe'MonAgnore alle lorocL 
pteflioni con obbliganti', c teneniGmi fentimenti di 
paterno affetto , allicurandogli , che nuli' altro più 
bramava , che dimoArare coll* opere 1* amore , eia 
xiconofcenza , che profeffava alia Città tutta, della 
quale Figliuolo per origine 1* aveva la Divina Cle- 
menza colbtuito Spiritual Padre, ePaftore, accer-* 
tandoli, che avérebbe ftimato proprie le felicità tut- 
te di queAa Patria'; al bene di cui offeriva fino d* 
allora tutto sè fteflb . Compito , che ebbe Monfig. 
il Aio favellare , afcefe in una Carrozza , ed infie- 
ine con lui v’ entrarono gli Ambafciadori del Pub- 
blico , e quelli del Capitolo , occupando la fecon- 
da gl’ liluftriffimi Signori Quattro Deputati di Balìa, 
altre due le Camerate de* Signon Ambafciadon , c 
finalmente lé altre tutte la Nobiltà invitata a fervi- 
le i Signori Depurati predetti , ed avendo ritrova- 
to alla Chiefa appunto di S. Lazzaro i Signori Cava- 
lieri Gerofolimitani tanto Sanefi , che Foraffieri , ri- 
cevè quivi da effì il complimento , col quale Io fe- 
licitarono' fopra il fuo arrivo , avendo anche a lo- 
ro colla folica Aia gentilezza , c benignità corrifpo- 
fio Monfig. Arcivcfcovo. 




Col 


I Cól feguicò delia fopraddetta numerofa comitivà 
arrivò. Monfig. alla Villa del Nobile , ed llluftridlmot 
Sig. Rettore Patrizio Bandini vicina alla Chiefa di; 
S. Maria in Valli y incontrandoli fèmpre in folto nu« 
mero di Perfone d’ ogni qualità venute a vedere 
qucfto primo arrivo di Monfignore , ed a ricevere 
per la prima volta la paftoral uia Benedizione y che; 
egli a tutti con lieto volto compartiva . Quivi fer* 
Vita S. Sig. llluftridima fino alle Stanze dagli Am« 
bafciadori y e dai Quattro fopraddetti Deputati di 
Balìa coli* accompagnatura della Nobiltà y che li fé? 
guiva , dopo qualche fpazio di tempo , nel quale-f 
furono didribuiti copiod rinfrefchi , reiterati gli at« 
.ti del dovuto oflfequio, fi licenziarono, ritornane 
do col medefimo ordine al pubblico Palazzo i Sig. 
Ambafciadori della Città, ed i Deputati del Colle- 
gio di Balìa , e quei del ' Capitolo a Ila Cafa del Sig. 
.Propofto , d’onde s* erano partiti. Non sì torto fu- 
rono licenziati i predetti Signori dal Prelato , che^ 
fottentrarono a raflfegnarli il loro rii petto fei Gen- 
^tiluomini a tal effetto deputati dal Collegio de* S»ig. 
Dottori di Legge, 1 quali. ferviti dallo Spettabile..* 
Ser Agòrttno Vincenzio Palagi loro Cancelliere , e 
Magnifico Tommafo Ca prefi loro Bidello , preven- 
.tivamente fi portarono con quattro Carrozze a d. 
. Villa. Furono gli eletti i Nobili Signori Dott.Ab. Alef- 
fandro Piccolomini, Oott. Domenico Maria Venturi- 
.ni,Dott. Ab. Galgano Bichi ^ Dott. Deiìderio Pecci, 
^Dott. Orazio Chigi Propofto della Collegiata di Ca- 
[tolCyC Dott. Cav.Cnftofitnode’ Vccchj , efprimen- 
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do a nome di tutto il Collegio gli olTequiofi Temi- ^ 
menti il Nobile Sig. Dott Abate Alefiandro Picco^^ 
lommi corrifpofto con indicibile corcefia da. Motifig; 
Arcivefcovo , dal quale adempiuta quèdaparté , Si 

dipartirono , e ritornarono in Città 

- La mattina . fuflfeguente della Domenica 1 1. d* 
Agodo videfi di buon mattino ripiena la Città tue* 
ta di quantità «di Poreftieri concorfi a veder quefta 
Feda non folamente dalle Città , e Terre di .quello 
Statò , ma di quafi tutta la Tofeana, eflendo dato 
ìmpodò nel Bando pubblicato , che fofle la -matti* 
na di grand’ora tutto in pronto T ornato della dm* 
da, affinché poteflTe efler goduto dai Cittadini, e 
da* Foredien con tutto il comodo la mattina medo- 
Cma, e così -evitata ogni confufione, che svierebbe 
porùcO' cagionare la ^molriplicità del i Popolo- 'fer* 
inandofi a rimirare il dopo pranzo T^ibbellimento 
della Strada nel tempo dell* iiigredb , ed arrivo di 
Monfig. che féguì con queda pompa-\ _ ; 

Sulle ore 19. e mezzo fecondol’ intimazione fkc- 
cane da Monfig. Vicario con fuo precedente Editto 
parti dalla Metropolitana il Gonfalone di quella^ 
Chiefa feguitato dalle Gbngregaziom ; o Ofpizj de* 
Mondici, 'cd Orfanelli^ a* quali feguivàno le Con- 
fratemite Laicali della Città fotto il proprio Sten- 
dardo , e* dopo quede le Religioni de* Frati , e Mo- 
naci fotto le loro Croci, fnccedendo ad affi il Cle- 
ro dello ^Spedale , dell* Infigae Collegiata di S. Mr- 
ria tn Provenzano^ e finalmente quello del Duomo, 
col quale oltre i Parrochi della Città , Cappellani , 

ed 


«degni akf o y che fuole intervenire nell« folenni Pro^ 
ceroni > vennero fenza alcuna diftinzione di prece*, 
. djenzà ipoki Parochi , e Sacerdoti della DioceG , ed 
altri £ccleriaihci della Città in numero confiderabù 
le . Avanti al Capitolo della Metropolitana veniva 
portato akernativatnente da varj Cherici unBaldac*' 
chino bianco ; ne’ drappelloni del quale vedeyafi di* 
pinta nel mezzo MARIA VERGINE AiTunta in Cie* 
lo, e negli altri l’Arma del Sommo Pontefice OLE* 
MENTE XI. del Sereniifimo Granduca di Tofeana. 
Doftro big. di Monfig. Arcivcfcoyo , della Città , dell’^ 
Opera Metropolitana , e del Nobile , ed llluilriflimo 
Sig. 'Dott. Claudio Bargagli Rettore della medefi* 
ma, dal quale venne ordinato», per ricevere fottq 
effo nel fuo ingreffb in Città Monfig. Arci vefeo- 
\o.-. Incamminandofi con queft’ ordine la Proceffio-» 
nc dalla Chiefa Metropolitana fina alla Loggia della. 
Famiglia Piccolomini, quivi 1’ Illuflriffima , ed Ec* 
celfa Signoria per la Strada, che da. Piazza condu*. 
ce a S. Martino , s’ uni alla Proceflìone predetta colla . 
pompa dei feguente accompagnamento. 

. Precedevano , oltre i (oliti Stendardi , e la Fa*> 
miglia tutta di Donzelli ,. Trombetti , e Suonatori dii 
più muficali Strumenti , più di fefTanta Geniiluomi*^ 
ni in abito da Città fopra Cavalli riccamente barda* ^ 
ti , che formavano una nobile, e fontuofa CavaU^ 
caca diretta dai Nobili Sig. Marchefe Cav. Gerofo-r 
limitano AlefTandro Rufpoli del March. Metello Bi*. 
chi, e Paris Bulgarini , a’ quali da’ predetti Deputa-r 
. ti di Balìa fu incaricato l’ invitare i Gentiluomini ,che 
. ' doveva* 
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dovevano comporla, e dirigerne la comparfa . 

' po quefti venivano in abito fimile, ed a {Tiedi cren- ^ 
ta Nobih Giovani con Toga di Dommafco nero de- << 
ih nati a portare il Baldacchino , e preflb ad effi gl* • 
lllui^nffimi Signori Quattro Deputati di^ Balìa per* 
la folennità di quell’ ingreflTo. Succedeva a queÀiT* 
llluftrillima , ed Eccelfa Signoria col folito decorofo • 
feguito de’ Giudici, e Maeftrati della Città , che fo- ' 
gliono accompagnarla qualunque volta ella efce iti 
forma pubblica fuori del Aio Palazzo , a i quali s* 
aggitinlero i NobililTimi Convittori del Collegio To- ' 
lomei pregati con precedente particolare invito a* 
volere onorare colla loro prefenza il corteggio dell* 
llluftriflìmo, ed Eccelfo Senato. 

- Giunta con quell* ordine per la via dritta a Porta- 
Romana la ProceBione , dieron fubito volta ad- 
dietro perla Strada medefima le Confraternite,! 
Regolari , éd il Clero camihando a palio lento , e 
di tanto in tanto fermandoli , per non rendere di- 
funita la facra pompa , relìando l' lllullriinma \ ed 
Eccelfa Signoria preflb la Porta della Città dalla-*; 
parte interiore alTifa fopra decoroli feggi , e paflan- 
do nel contiguo Antiporto il Reverendiflìnio Ca- 
pitolo della Metropolitana ad afpettar Monfignore, 
Ichierandofi frattanto fuori dell’ Antiporto raedefi- 
mo dall' un lato , e 1’ altro della Spiaggia , che -è 
a nmpetto del Monaftero de* Canonici Regolari di 
S. Salvadore con ben difpofta ordinanza! Gentiluo- 
mini della Cavalcata attendendo l’ arrivo del Pre- 
lato. Neir Atrio medefimo , o Antiporto, che -dir 
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vogliamo ) erano prevetitivamente arrivati ferviti in. 
una Carrozza tre degl' llluftri(&mi ,.e Reverendiffi* 
ini fei Vefcovi delle Città dello Stato Sanefe , cioè 
r llludrifs. e Reverendifs. Monfìg. Don Gaetano Ma- 
ria Bargagli Monaco Olivecano Vefcovo di Chiuda 
rillurtrifs. e Reverendils. Monfig. Afcanio Silveliri 
trasferito dalla Chiefa di Malfa al governo di quel-: 
la di Pienza , e T Illuftriffimo , e Reverendifs. Monfig. 
Bernardino Pccci Vefcovo di Grolfeto, venuti ad 
accompagnare Monfìgnore Arcivefcovo in quella 
funzione. Quivi pure prima dell’ arrivo della Pro- 
celfione giunfero i Nobili Signori Cav. Orlando Ma- 
lavolti, e Scipion Ghini fopra Cavalli pompofamente . 
bardati con due Cavalieri di feguito per ciafchedu- 
no y i quali furono i Nobili Signori Cav. Ottavio 
Campioni , e Rinaldo Buoninfegni per la parte del 
. Sig. Malavolti , ed i Nobili Sig.Cav. Afcanio Cofpi, 
e Cofimo Petrucci per quella del Sig. Chini . S’ era- 
no portati in quello luogo i fopra mentovati Signori 
Cav. Malavolti , e Scipion Chini y per foflenere il 
primo le veci del Nobil Sig. Donuldeo fuo Padre, 
e r altro quelle del Nobile , ed IlIuHrilfimo Sig» 
Cav. Dott. Antonio Ugolini meritiflìmo Rettore^ 
dello Spedale diS. Maria della Scala, al primo de’ 

' quali come Erede della Famiglia Forteguerri, ed al 
fecondo come Rettore di quei Pio Luogo Erede^ 
della Cafata Antolini , amendue Patrone dell* Arci- 
vefcovado di Siena , perche dalle quattro Famiglie 
Forteguerri , Boftoli , Antolini , e Ponfi fu il Vefco- 
vado.Sànefe in antichiffimo tempo co* propn loro 
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Beni dotato in gran parte y ed arricchito ^^apparténe^ 
vafì introdurre >al poflTeiTo attuale' di quefta.Chieiii ^ 
Cffervire in luogo diftinco' Mònfig. Arcivefcovoin^i 
quedo folenne ingreflb * fecondo il praticato alare: 
volte in fimiglianti' occasioni o/.. > . j 

Siocome però s’ erano nell’ Antiporto predetto an-j 
tìcipatàtnente porcaci i tre Prelati , ed i due Patroni 
Introduttori^ così avana che 4* JBccelfo Senato par- 
tifle dal fùo Palazzo fi erano in e(To trasferiti dalio. 
loro Cafe rSignori Ainbafciadorì del Pubblico ve- 
diti in abito da Città colle doro Camerate , c oo^ 
piofo numero di* Servitori , dove fmontati di .Car* 
rozza , ed inchinatifi aU’Eccelfo Sig. Capitano del. 
Popolo, Ialiti co’ Cavalieri di lor Seguito fopra ge- 
nerosi Cavalli féguitati da’ Servitori , e dalle doro 
Carrozze vuote s* invtarono alla VtlJa^del aomina- 
to Sig. Rettor Ba ndi ni, «d ove trovarono arrivati i ^ 
Signori- Ambafciadon del Capitolo parimente colle 
loro Camerate , che vi fi condufTero in Carrozza^ 
con decorofa comitiva -di^ Servitù^ rche guidava a. 
mano' i loro Cavalli Q^ivi giunti , e favocewioieo^ 
te accolti dal Prelato*, gli hgnificarono. eflertutto 
in pronto pel fuo ricevimeoso , e che dal Aio dilet« 
tiffimo Pòpolo' veniva ’attefb con^ filiale impazienza^ 
t ’ con indicibil contento, -Ciò intefo da Monfig^ pre# 
cedendob'avanti , oltre. la famiglia di (ua Corte, 

^ Nobili Sig. Màrchefe Bacaiaée«iuiia*faa Piateli o, 
e 'Muzia Piccolomini Marito di fua NipoCe, e Gio- 
vanni'Turamini fuo (Irètto Congiunto con rottele 
Camerate de’ Signori Ambafciadon, pollo in «nezr 
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to da* medefimi ^ occupando però fempre il primo 
Uiogo quelli della Città^ s* inviò a piedi dal predettov 
Palazzo de* Signori Bandihi alU^ vicina ; Ghiera della.' 
Confraternita di S Maria in Valli y dove, ricevuto 
dalle roani del Parroco di S. Bmiliano » entro i li-' 
miti della cui Parrocchia è ficuaca quella Chiefa , 1*! 
Afperforio deir Acqua Santa > afperfb sè, ed il Po- 
polo y portole a £ar* Orazione all* Aitar maggiore di;, 
detta Chiefa , la quale terminata ,r veftitofi della Cap*> 
pa magna, c pòftofi il Cappello Epifcopale.neir. 
ufeire dalla medefiraa, montò poi fopta un Cavallo 
bardato di pavoDsù^o v e. s* incamminò conqueà'orK 
dine verfo la Porta della- Ciccò. . - ^ 

. r Andavano avanti a piedi olue la Corte baflfà di 
Monlig: i luoi Aiutanti di Camera in abito da Città/ 
alcuni Preti di Aio fcrvizio^ed il Cancelliere della^ 
fua Curia Arcivefeovate , feguendo dopo di loro il' 
Crocifero , che portava a Cavallo la Croce inalbe-!, 
rata. Succedeva immediatamente neU* abito... accen«t 
nato fopra il Aio Cavallo Monligp Accivefeovo po-i 
fio in mezzo da* Signori AmbaA;iadQri:par&naBiec «7 
Cavallo , come pure erano.i Signori» 4 Camerafea^V ^ 
che -ponendo in mezzo quei, chciandavanùòapie^i 
di , venivano da una parte, c Inalerà à farcia* avau^-} 
fi al Prelato. Seguivano poi le cCarro^e. di S ;5ig.r 
Illuftrifllma , e ReverendiiSma ; cle^quacttcide’ Sig.? 
Ambafeiadori fiando in una delle. prime Nobili' 

Sig. Marchefe Bona ve.ntura Fratello di Monfig.., Gfò: ! ^ 

Turamini, e Muzio Piccolomint , che poi all^ Form ^ 
s* unì a* Gentiluomini della ' Cavalcata , e dopo adT 

E 2 eflTe 


/ 


6 ^ 

effe veniva numcròfo concorfo di Popolo che 'fino 
dalla Chiefa predetta andava feguitando il Aio tan-' 
td dèfiderato Paffore. ■ - ’■ 

Approfftmahdoii in quella forma Monfig. Arci* 
vefcbvo vicino alla Porca ‘efteriore della Città, prcM 
fondamente inchinato da tutti i Gentiluomini fciiié« 
rari in Cavalcata , che ai comparir di lui difcefero 
tutti da Cavallo, non puoffi eiprìmere il Contento, 
c la tenerezza , che cagionò vicendevolmente neHL* 
animo del Pallore , c del Popolo quella comparfa.* 
Imperciocché dal principio della poca falita , che^ 
in quella larga via truovafi poco lungi alla Porta 
afteriore , fcoprendofi un buono fpazio di Strada fi- 
no al Portone , volgarmente detto del Santuccio , 
vedeva Monfig. in tutto quei tratto 1* ficcelfo Sena- 
to nèl tnaefto( 0 ‘Aio Abito alzato. ibpra ì fuoi Seggi 
per vedere la Aia venuta , oltre il Clero , èd il fol- 
to Popolo che eragli venuto incontro col più rive- 
rente, e cordiale affetto di fpirituale figliuolo. Per 
le patte all* incontro del dilettilfitho Aio Gregge fora- 
mo'era il giubbilo, il rirpetto, e I* amore, miran- 
do finalmente dopo ventotto meli , che tanti ne fi>- 
no fcorfi dalla morte di Monfig. Marfilj all* arrivo 
di quello , rèftituito a quella Chiefa un Prelato ^ di 
tanto merAo, e cosi ardentemente da ciafchedun* 
Ordine della Città defiderato • - ' . 

Arrivato/ inunto Monfig. alla Porta efteriore dei- 
la Città, ò al principio dell* Altiporto , che difvo- 
, (monuto di Cavallo profiroifi in ginocchio- 
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Aitopra un' tappeto préparàtoH, éfattofegli avati«i 
ti parato col Piviale il Nobile , e Reverendiffimo 
Sig. Dott. Orazio Piccolomini d* Aragona Decano 
della Metropolitana , e fup Vicario Generale y 
gli prefentò a baciare P Immagme del Santil&mo 
Croceiiflb formata di fino Avorio con -gentil idi mo 
lavoro. Mentre dalla Cappella de* MuCci della Me- 
tropolitana y che in fcavalcando Monfig. tofio cotnin* * 
ciò ad intuonare a più Cori 1’ EcctSacerios inagnusy 
étc, profeguivafì la pred. Antifona y con èfemplare 
umiltà^ e devozione replicò più volte Monfig. pre- 
detto tenerjfiìmi baci alle Santiifime Piaghe y nelle 
quali tenne Tempre immobili le pupille y fe non quan» 
to Talzò due volte a rimirare P Immagine di MA- 
RIA AfTunta > e coronata in Cielo dipinta fulla Por- 
ta della Città, quafi implorando dal Divin Figliuo- 
lo per li menti della Madre Avvocata , e Padrona 
fpeciale di quella Patria gli ajutinecelTaq all* adem- 
pimento del minifiero commefibgli. . 

Alzatofi da quefta breve y ma fervorofa Orazio» 
nc , 6* offerirono a Monfig. Arcivefcovo nelP Anti- 
porto medefimo i due Nobili Signori Malavolti , e 
Chini, che in. nome di quei, de* quali foffenevano 
k, veci (parlando però a nome d* amendue il folo 
Sig Cav. Malavolti) s* efibirono a fervirlo in cosi 
lieta funzione, ed mfieme lo pregarono a conferva^* 
re. a* loro Principali quei dritti, e quelle preroga- 
tive , che come Patroni fono fiate loro conceduto 
Appena avea il Prelato cortcfemente rifpofio àllc^ 
ifianze di qiaeftì Signori , che tofio fu compiimene 
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tato da MònCg'llluRrifs. t RevercDdifs. Don «Gaéta»^ 
no. Bargagli Vefcovo di Chiuci , che coghahrtduc? 
Preiait he Ltne defi mo I Antiporto gli s’ inchinò figqi^ 
ficandolieffer' ventilo iniiemc. eoa* elfi pe racco rapai# 
gnarlo nella pompa di-qheìi* ingreilb y al* quak.do^' 
po avere renduto grazie di quella loro obbligante* 
attenzione, lì portò immediaramente'Monfìg. *Arcw 
' vefeovo alla’ foglia della Porta della Città, doveP 
IlluitntBmo , ed Eccelfo Sig. Capitano del* Popolo* 
Alfonfo fìandim depòfto V ornaraento di rolTo Dora-*, 
tnalco y che aveva in capo , >1 quale con vocabolo^ 
a noi trafmeffo.daVnohri maggiori'volgarmenteCaU 
za s' appella , fattagli profonda riverenza gli efpofe 
con vivezza d’ efprelTione laifotnraa dttna , che fa<* 
ceva la Patria tutta delle fue rare virtù, ed il con^ 
tento , che. provava in .vederi conceduto dalla* Di« 
vma Mifedcordia per fuo Spiritual Padre, ePallo«> 
re un PreUto idea di perfetto Eccletiaftico , al qua- 
le , ficcome gli pregava il Popol tutto concorfo in 
quedo^iorno a venerarlo, ed applaudirlo, augu* 
»avat elio ancora profperità di falute, e felicità di 
gpvérno i acciocché poréire col fuo zelo far rifplen*^ 
dere' vht>. Giu dizia, la Relieione ;' nr Ecclefiailica-# 
Difciplma , ed incitare co’ìuòi laudevoli efempj , e 
ferventi pàfole la Greggia co mmélfagU all' imitazio- 
ne, di :quolle fante Cndiane virtù, che fono inluij 
ed air efeciizione di. quelle ihatTnae, che-da ‘effoci 
verrebbero infinuatc . A>quefti*rjfp<ttolV v e cordiali 
fentimenti dell’ Eccelfo Sig.* Capitario del- Popolo -, 
corrifpofe S. -big. Illullrifs. e Reverend^fs con al- 
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crettanta tenerezza di paterno affetto y e profonda 
,Criftiana umiltà procetUcndofi che dalla pietà di 
queir Eccelfo Maelirato^ « divtutto il'fuo^dilectiP 
fimo Gregge^cbeda quelio{)tendeva nofma^ed efenvi 
pio y nafceva la duna , eie f^ranze , che avevano di 
lui concepute , il quale diffidando delle proprie for>» 
ZG implorava llajuco dell’ Orashoni di cotto il fuO 
Popolo , acciocché gl’ impetralTe per foddisfare 
fuoi doveri la Divina aiÙefieav'ed il'^acTDCftykl 
jdlella Samifsifna^.Vergine Madre M AHI A 9 che co'il 
particolàr protezione nroirà quella Città ^ guarda:^ 
quefte Mura, affinché (ìccome era pochi 'giórni era^ 
yamo per folennizzare la memoria dei t3ÌQrrofi&imd 
Ingrefso di Lei nel Cielo j cosiodhiìpo^ersiMo'y dol> 
po ilbrevìTsimocarfo di /quella' morrai vkit' 
mirarne' in Paradifo perpetuo il trionfo', ed dviloi 
darla, benedirla^, • ed amarla inGemQ. col Df^ifcia 
Pigliuolo per tutta 1’ Eternità de’ Secoli ^eati. ' v z 
c Terminato quedo^ compii me nto , non^fenza>doL 
ce commozione di tenerezza in raolnr>> degli afeoU 
tanti, pard fubitò riUuftrifs,ed EccqjfetSaiiTito^ac^ 
pompagoato dal folicofeguito de* MàeAraóV^>^^^ 
tninandofi per la Strada^ più breve ,'chrdallà Coniai 
menda di S. Leonardo conduce aIia<MetropoIitana, 
e quivi attefe diftribuito ne’ foliti lfnoi Seggiì W 
venuta di HSig. Illuftrifa-^Rjyeriéndifs. avehdririaM^ 
graziato, e licenziato ^ r^PS j^amenee nel pavnrfi 
dalia Poeta lil) Nobiiiisimo Collegio- Tolomei 
r aveva fino a quel luogo accompagnato. - . ' ^ 
\ Nel partire deil’Eccelfo^aaco Monfig.Arcivefco^ 


# \ 

vo trasferii^ iit una piccola Sagreftia formata di ta^ 
yole ricoperte con, va rie.. tele dipinte , e con piìl. 
drappi ,, inalzata entro un*, angolo dell* Antipono 
medefimo d* ordine dei S^g. Rettore dell* Opera ^ 
che la fece fabbricare con due aperture , per le qua^ 
li vedevafi ciò , che ivi fu operato . Quivi fpoglia* 
tofi Monfig. della Cappamagna , che tu tolta dal 
.Cavaliere; Mala vold , e.cpofegnata ad un fuo 
mcrierc.,come cófa per antica colhimanzaa* Patroni 
del Vefeovado fpettante, fu veftito da ducKobiii^ 
e Reverendirsimi Canonici anziani Dote. Ciò: Do«- 
tnenico Martinozzi ; e Dott Petreo Petrucci con^ 
Ammitto , Camice , e Piviale bianco adattandofi una 
Mitra di Tela d*Oro in tefta, ed afeefo in un altra 
Cavallo , o per meglio dire in una bianca Chincai 
bardata. di Drappo bianco » intorno a cui pende va« 
no gentili frange d* oro , accolto fotto il Baldacchi* 
no preparatogli , preceduto dalla già defentra Prew 
cefsione ^ incaminofsi a lento.ptiTo verfo il Duòmo 
coir orine che appreffb. j 

, ^ Andavano .primieramente avanti , come di fopra 
8* è detto f le Confraternite j Religióni , e Clero | 
venendo, io ultimo Torto la Croce Arcivefcovale 
pofta in mezzo da due Ceroferari, il Reverendifs; 
^pitelo .della Metropolitana, cantandofi nel ritor^ 
no da* MuGd della ^pnclla di quella Chiefa vaif 
Sacri, Inni deKa Beaftim Vergine No Ara Signora^ 
c de* Santi noftrì Avvocati, ed altri Sj^rìtuali Can-* ' 
nei, e Salmi preferitti dal Nobile^ e Reverendirs» 
$ig. Arciprete pott. $aÌufbo Bandini Priore in queft* 

Anno 


* Anna de! Cora, che colla fisa ^ftidéhzt/ ed attenti 
zione direfle con tutto 1* ordine ^ e quiète tminagina^ 
bile le facre funzioni / imploràndou* con effi datla^ 
Divina Pietà pe* meriti delia' Sanuffina* Madre, e 
de* hoftri Santi Protettòrt P afi^enza delle celefti > 
c. terrene benedizioni* fopra il Pàftorey ed il Greg^ 
ge . Seguiva poi il nodro riveritiOimo Prelato a Ca^ 
vailoy è .fotto il Baldacchino' predetto foiti^utò vn 
, cendevòl mente da* Nobili Gkr/*ni 'a Ciò dèputàtt ^ 
adendo a* piedi' alla fronte del Càvallo a man dritw 
ta il Nobile Sig/Oav. Orlando Malavolti ,'ché teni* 
ne fempre il Freno ,< ed alla fmiftra ri NoB. Sig. Sci». 
pioneGhini j feguendó pure a- piedi immediatà mento 
i. Nobili Signori Marchefe Buona Vehturà Ffàteiro'di 
. MonfigArcivefcovo, e Gio: Turàmmis ^cc^év^ariò 
poii crePrelati fopraddfirCavalli bardati di pavOnar« 
20 , che Io fervirono fiho'alla'Piazza del DUòn^ , è(^ 
fendo podi in mezzo dà* due Ambàrciadòrrdel Pub* 
blico , dopo de^ quali venivano- c^lli dèK^pitoIoy 
e fucceifivamente fenza alcun*: oi^ne di precederà» 
^ tutti i Oentiluominf della Cavalcata'* cc4ie<Gaméii 
' rate de’ Signori Ambafeiadorì , è Gtentiltiomimy chè 
accompagnarono alla Porta i PàttOrn ^ don potete 
doTi abbaftanza efprìmere quanta vaghezza^ è di* 
letto recafle il vedere la pompa dèRe Bardature, U 
ricchezza delle Livree nt? Servitóri i che dafehedui 
no conduiTe apprefTa, e fopfatttftto il nurtw^o V e 
ordinanza ,« colla quale procedevano fetvcndó Mbn- ' 
fig. VefiTvan dopoguidati a mano i due Cavalli dègP 
lairoduatm ^ o* Procuratorr de* Patroni dai quali 
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era pofto iomezzo quello vfwl quale venne Aa Valli fìi 
PO alla Pprta Mqplifr. AfCJVeicovò „ e. dopo lora 
feguiyapo le Cjifroaze, vuote , di Monfig. Afcivéfco- 
yo, ede’Sig. Arobafeiadoriu ■ ; j -, v* 
Cosi incamminaqdofii il Prelato verfo la fua Ghie. 
Ta fuonando continuamente tutte le Campane della 
.Città , che cominciaroQo tofto che dalla Porta con 
Mqa /al va. di Mftrtalettj ^ dato l’ avvilo dell’ ingrer. 
fo di Mon(ig5„yidefttu6tgi, tUungo tratto diqueUa 
.?«a,da',-ed<>i;galcotù i^e Ringhiere :deUe Gafei; .òhe 
in quella ri/pondonoi occupato da folto numero di 

Popolo fpettatore , fenza però , che la mòltiplicità 
^endelTe confufioneyO difturboc,- che. anzi recava^ 
/irotnirazione., e diletto . p benché l’ attènta ùigjlan* 
?a de’quattrq Deputati di Balia., oltre qnalcheou* 
luerQ.d’ Ah^^Jeri djflnbuito. intóroO al- Baklaci 
chino, aveUe incaricato a’ Nobili Signori Cav. Ani- 
baie Agazzari , ,Cav. Leooidò Landucci , Girolamo 
èrgagli, e Francefeo Chigj Ip feorrece fulcro Cai 
Stalli là Strada, «d jnfinuare «1. Popolo;. con. dòld 
inanierc i| tener larga la via ,,ed evitare ogni tumulto, 
tuttala quanto fu lodevole la cautela j- altrettanto 
fu inutile per la -pietà, e per, la modeftia del Popolo 
fteno ..Imperciocché, nafeendo tutta l’allegrezza di 
quel giorno dallo,fpihtuale. (contenta; di vedere il 
tanto brajnatq Pafiore., fpiccava nello delTo brio la 
moderazione ’di.queflo Pòpolo,,.. che-, ancora nelle..i 
Pelle profane per, naturale, iuà inclinazione sa unire 
infieme la letizia, e la quiete,, come. giornalménte 
li fcoige . ^indi ^ , che vedevafi mpaJfendo il Pre* 

lato 




kto rifpténdere In. Volto à tutti ja gTojaf, e la dew^ 
vozioney pfolirandoii con giubbilo , , c con riipcuo ^ 
chieder la benedizione ai uno vofofpirato Arciverco*i 
To ,xhe a tutthbemgnamóiie rivòlto compartivaia^ 
fcrbaodo tyi aria ^aa.€ui,trafparivà V. jncernò godi-i 
mento di veder fia/fuf Greggiar.piena di venerazioni 
ne verfo la Dig^tà^ eh’ £i ìoltienc y ed infieme infierì 
me un verecondo vircuofo rolTore^ riinirandò que>«* 
fie dimoif razioni dirette alla, Tua' Perfonà.< ’ ' ; 

^ 'Arrivató r ’Arcivcfccjvo. alia Chiefa Metropplita-^. 
na tra gli appiè uh, e gli oiTequj.di ,tuttoil Tuo Pou, 
fk)lo', appena fmomato di'Cavailo, il quale fu còn- 
iegnato dal Sig. MalaVolti ad un Aio Staffiere, co<^ 
me cofa dovuta , fecondo lo‘ ftile , a’ Patroni , c fa** 
lite da . Monfig.Te Scale della facciata , fu dalla mol^ 
titudine del Volgo, fecondo il praticato altre. voU 
te , ' tolto dalie mani de*^ Nobili Giovani il Baldaochi^ 
ào, ed m mille 'parti in fegno di brio con replica* 
xi viva lacerato. 

. Giunto alla. Porta del Duomo in mezzo a* Signo 
ri Introduttori , e feguito immediatamente .da’, Sig 
Ambafeiadorì del Pubblico, poiché quei: dei Capi* 
telo fmontati toho di Cavallo , e vediti folieatamem 
te dell’ Abito Ecclefiàftico , s’ unirono al rjshante^ 
de’ Canonici , fu dal Sig. Decano prefencato a Mon^ 
fig. r Afperforio , col quale afperfe sè , c i circou 
fìanti , e pollo poi - da ' lui 1* Tncenfo nel Toribile , 
fu dalla predetta prima Dignità incenfato , dando 
fempre? il Prelato con 'Mitra in Teda. . » 
lutuoQofsi- nell’ entrare , che fece ih Chiefaj» 

'» ; MonCg. 


1 ^' , 

Monfi. Arcivcfcovo^^dat^Corò de*MuGci T lnno dt 
ringraziamento, ed egli intanto porta tofi alla Cap- 
pella .eretta dalla ^Glor.< Mem. d* Aleflando Vii. nel- 
la quale è ora collocata <!*• lamuigine Santiffima di 
DIARIA Nodra Avvocata avanti a cui *, per antica 
tradizione dicefi &tta alla Regina degli Angeli lai 
' prima folenae donazione della Città beo cinque volr 
te replicata., depolia la Mitra , venerò quivi T Au- 
gutiiiiimo .SagrametKo , che in tal giorno vi fu trasfe- 
ruo. , prendendo da quefti due Fonti di falute gl* au« 
fpic) del lungo , e felice reggimento di quefia Qiielà« 
Terminata, che ebbe Monfig. la Tua Orazione /fi 
portò coir ordine foprad. all* Aitar maggiore orna- 
to del più ricco , e preziofo , che foglia apporvifi 
nelle Fede principali , replicando quiyì genufleflo 
ai Fald^orio le ..iiae pceci , nel tempo che il Stg. De- 
cano parato di Piviale, voltatoti dalla banda dell* 
Epilloia verfo il Prelato recitò fopra lui alcuni 
Verfetii preferirti dal Pontificale Romano coll* Ora- 
zione ommum Ftdeltum Faftor y Compita^ 

Ì iueda Sacra cer monia, fi portò Monfig. al Trono 
ituato* ammano delira dell* Aitar maggiore , fui grà» 
dmi del quale, predo a lui fi pofero in piedi i Sig; 
Incroducton , avendo gli Ambafeiadori del Pubbli^ 
co , tolto che il Prelato s* inviò alla .fua Sedia , pre- 
io il luogo adegnato loro dopo V Illudridìmo Sig. 
Prior di. Ralla v Quivi affifo .'^Mònfig. Arcivcfcovo 
fu in J ngna. latina con Ecckfiàdica frafe Salutato a 
nome di tutto il C<* pitelo. dal* Reverendi fs. Sig. De- 
cano ,.'che pregò S. big. llluliiils. e Reverendif$. a vo- 
.. . ler 


w , 


à voler àmmettére i Sig. Canònici al baciò (iella fua 
Sacra mano , ai quale latinamente rifpofe Monfigi 
Arcivefcovo , che ricevè 'al bacio fopradetto ciafchei 
duno de’ fuoi Capitolari.* ^ 

'* ' Ciò éfegiìico trasfenffi Monfig.ad un alerò Eptfeo*^ 
pai Trono podo Alila mano manca ri riipetto al ce4 
tebre , e ben lavorato Pulpito di Marmo , ed in queU 
lo aflifo dandoli a federe a lato i due Canònici , che 
lo vedirono degli Abiti facrì àHa^Porta ,' e fedendo in 
due fgabelli collocati nel piano alla mahò dritta del 
Trono dedo i due Sig. Introduttori , ed i Signori Ca*^ 
nonici ne’ loro Seggi podi»ahfoIito luogo non fenza 
tormento della fua modedia , come ben lo dava a co^' 
nofcerc nel volto -dimefroi che teneva, udì le lodi 
delle Aie virtù y ed i motivi delle tiodre allegrezze.^ 
nell’ erudita latina Orazione del Nobile', e Reveren- 
difs.Sig Dott. Ambrogio Sanfedorfi Tefaurlere della 
Metropolitana, il quale avendo lungamente con ver-^ 
fato col nodro Prelato nè viaggi da edb fatti coiP 
Eminentifs. Aio Fratello , potè odcrvare piùìatcenta-i 
mente quelle virtù che in lui cosi vive rifplèndotio,^ 
e fe la modedià dell’ Oratore aveffe voluto Cedere aU 
le replicate idanze fattegli c averebbe il fuo'difcorfo 
podo alle Stampe onorato queda Relazióne rozza, ed 
inculca ; poiché ad e(Ta penfàvafi aggiungerlo . 

Poiché fu terminato il favellare del Sig.Tefàafiéré,^ 
cantatafì dal Coro un* Antifona della & Vèrgtney ri-^ 
condottòA Mònfig. all’ Altare leder dalla banda dell*^ 

, Epidola r Orazione prefcritta^dalla S. Chiefa nella Fc- 
divitàdeir AflunZfone dìMARIA Tkòlar^ della' Mè-^ 

tropo*. 


lirana y e dattv^l Fot>olol^ Paftoval Benedliione*, de^ 
poftii Sacri Paramene! j e ifiyeftKofi delLaCappama^ 
gna. . fi ; conduce con queft* . accompagoameoro ai 
Palazzo di fua abitazione^ ; ^ ^ ^ ’ 

. 4 ^ Precedeva tutta la Famiglia dell* Bccelfo Goncifto* 
ZO| ed immediatamente avanti il Prelato dopo la Cro« 
ce di MonCg. andavano i due Sfg.Introdiutori^a* quali 
feguiva Moofig* ArciveiScovo pofto.ia mèzzo ^11* Ec4 
celio. Si^.Capitano del popolos e dall* Eccel/b Sig, 
Priore oi .Conciftoro:, fuccedendo in appreso toni 
gli altri Mae trati, fecondo lo Bile confueto^ ' Giunta 
^ofìfig, alla Porta della fua abitazione , fatta riverea*# 
za air lllollrifiliiio , ed Eccelfo Senato., che fi rteon^ 
duflc: a Palazzo, afpetcò^quivi fino che foflfe paflTaco l< . 
llluftriffimo $tg. Priore del Collegio di BalU^ dal qua** 
Ift-dàpaiiiiifi i due Sig. AaibAicMdori , ehe. dopo lui 
erai^ venuti dal Duomo , falirono infieme co* Srgno. 
ri latroduttorì nelle ftanze del Prelato ^ dove da elTo 
prefo congedo , nmafero i due fopradd. Gentiluomi*# 

DI , che foftenevaao le veci de* Pacrocii a porloin pof* ' 
felfo di d. Palazzo rogandofi di queito^, e d* ogni aU 
tr* atto fiuto da* mentovati Signori lo Spettabile. Sec * 
Agofiino Vincenzo Palagi Cancelliere della Curia A c- 
civefcqvale, dopo di che tolfero da lui commiato. 

Così terminò con allegrezza, con quiete, e con 
pipth la pompa di quefto felice giorno ^ Ma non . fini- 
topo epa e(To atteftati del rifpeap :del/Pubblico ^ 
Poiché il Lunedì M. d* jVgofip . preceduto da: tutta U 
Famiglia di Palazzo , e dal corteggio di tutta la NobiL 
tà .pQttolfi il dopo pranzo a civerire S. Sig.< llluftrir$^ 


rf 

e Reverendifs. T inderò CoUegto di BaRa , che hu 
mattina, incdcfiina preventivamente per mezzo del 
Dott. Giafeppe .Maria Porrini Cancelliere delle Re;-: 
fbrmagiontaveafatco intendere a Monftg. voler^e& 
fece a raiTegnarlr i Rioi xifpotti. U gioxTO poi 
guente del i ^ furono^ad mchmarf^i in forma pub^ 
biica idiie Coilf g de* Teologi > c de* Filofo6 \ e Me^ 
dici giufta il praticato eoglfl altri nuovi Arcivefcovi ’ 
A quefte fincere , e n^cttofe dimoftrazioni corcJt 
fyofe con Inno il .'gradimento Mon&g/ Accivclco- 
vo ; eheokix aver iautaniente banchettato in più voU 
te gl’ lUoiirifs. e Revercndifs. Vefcovi , i Depuuti di 
Baila' ^ >gli Ambafciadori del Pubblico > t del Capito** 
IftcoUeicno Canaerate , il Can« Orato ce>, il Ca»ornco 
Rriovedel Goco^'ed il donammo Nobil Sig. GaD.DotJC 
Jaeomo Mlgnanelii Aucoce dell* erudita latina Epiflof 
la fcriitaa ix>tsie degBBrfittiri deHfiTa$aide^ volje_# 
feco parimente >a pranzo'gr introduttori , oPatroni* 
del Vcfcovado ^ il Rettore del Opera > i Deputati fo*’ 
pra la Cavalcata ,.<pseHi ^ che «furono ddimati per fo- 
printcndere >uritamcnto;>deglt .Archi , gli eletti 
dalla Papi glia PiccolotmtM, all’. Apparato della Log« 
già loro , il Nob. Sig. Giot Tùeamini , e 1 * Autore di 
quella dcfcrizione , tuttùfchc immeritevole d* onore 
così diftinto. . : j ' • 

Finalmente aggiunfc a tutte quefte rimoftranzer 
atto folito praticarfi da tutti gli Arci vefcovi in venen- 
do alla loro Sedia Arcivefcovale , con portarfi a vi- 
filare in Perfona l’ llluftriilìmo , e Eccelfo Concilio- - 
ro^ come feguì il dì 25. del d. mefe d’ Agoftó , poiché 

avendo 



avendo avuto benigna {^rmii&one dalPadronSerew 
nifsi mo- di anticipare quefta vifica prima di trasferir* 
fi a Fiorenza a ringraziare T A. S. preceduto da co* 
piofo numero di . Sacerdoti | e dal Reverendifs. Ca* 
pitelo fu il 'giorno fopràd. a' paflar queft* ufizio , 
ciTendo fiato ricevuto dall* lllufinfs. ed Fccelfo Se- 
nato col corteggio di tutta la Nobiltà al fine delle^ 
Scale j «d : occompagnaco poi nel partirfifino alla 
Porta. - . . i . 

«'^Terminarono in quella forma le atteftazioni del 
comun giubbilo , e rifpetto , ma non ceflaranno già 
mai i ringraziamenti alla Divina Mifericordia , che.» 
ci ha conceduto un tal Pafiorè , nè le obbligazioni , 
che per quefio nuovo benefizio profefsiamo all* A. 
Reale del Serenifs. noftro Padrone Tempre intento al 
m>ftrò 'bene^-il quaie m kuk • promoflb prefib il San« 
. tifs. Padre CLEMENTE XI. la rofpirata eie* 
zione y reftandoci folo a pregare 1* Altif* 
fimo a voler lungamente confervare 
-c; . I ‘ all’ ùniverfale , e particolare... . 

1j.' ‘ r utilità un così Santo Pon- ^ 


i tefice , un Sovrano 
cosi pio, e 
benefico, 
un Arcivefeovo, 
cosi degno , e 
virtuofo« 
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